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COSTANTINOPOLI,-1,, -^ Grande 
" UluminàXione atasora e doWnì; 'Le 

myi turche ed estere sono imban-
ditii'ftte. La consegna ^dólia-sciabola 

!avrà luogo l'S corrente. . '• [ '-
LONDRA, 2. — La Covvisgòaàenz^ 

HéuterH da Jie^vk^è'u'EhhQ luogo' 
il lo ' borrente ui\ éalloqiuo eoa Ri-. 
stio. Il Ministro dichiarò che la Set--
bla ixou riceveUe risposta dalla Porta 
riguajrao: alla pace: soggiynae tja^ il 
governo serbo dichiarossì pronto !a 
negoziare la pace dietro ì consigli; 

^cteU'-Inghilterm» ma ile circastariM; 
sono cambiate: la Serbia non po
trebbe accettare la dure condi^ioùi 
della Porta. Il cambiamento del Su|-' 
:Ùao potrebbe ayera il rìsulta^to- èi 
jn^^aare a lungo Je ^attfltjyÉi è dì 

' Cttmbi&re totalmente le condizioni 
d'egli Staiti beUigerauti. » J <-

, ,,;R10 .JANEIEO, 27..w_4i vfipore 
; jPò^itt proveniente dalla Piata è par-

BOÈBAY.L— |1 postale ^aliano 
Au$tràUa è parato' ^taraane ^per 

s SI!EZ,8. — E'passato oggi il-va-' 
P̂ ore Jtalia^ip Sumatra diretto a 
Bombay. 

ìe condizioni di paca che s i d l ^ ^ n b . 
a,cc,aiinpattì dalla l^ufiìlUa. ' - ' ; 

iSfon abbiamo mal avuto IjipagvaR 
fede nell'effetto di quéste trattati-
tlva : gli Uditimi dispacci da ^^Igcado 
ce ìatolgono tutta intera. . .; Ì 
-- Le dìcbiaraKiont di Riatlc ai ràp-1 ' 

- ^^ T f 

' i KoKvd.tìWi <^to degpiitflicóU wonto ni refpìngonft le Ietterai* noB 

jjr '̂j ,̂vrfjj^jtfj:<ia>;i.5-. 

consoguenze,,dì CU,LsS0tì{-j: J La'Serbia esce dalia jotta 41 può 1 uUmio rintocco della sua campana, 
d̂iî ó' ^gfrtoinata ed ft̂ Vilifft.̂ ; 1 Ì»oì di morto* 

• ^ -. i 

^ 
^ 

.MklXlO WLITICO 

L'opera della mediazione ^ alla 
quale si opponevano già , tanti osta-
coii, ne va óra ìnctìntrando dlntioyi, 
per 1 attitudine della Serbia, la qua-, 
le, inorgoglita dai paràalì successi" 
del suo esercito sotto Alexiuatz non 
MÌ HiOBiva più disposta ad accettare, 

\^^ 

presentailti dèlie potenze SQ:Sd '̂•óer' 
, chi vuol leggere fra leìtn^! ,̂U,tt riàuto 
'categòrico'delle proposi;^^.^ìl^.T^i;-
chia. La Serbia, dico il ministro RU 
stlo, era, inclihata ad accettare i Coii* 

' £ • 

si^li deìl' Inghilterra in favore della 
pace,, ma da poco in ^ i ìù'tpsa 
avendo preso un' altra pièga, la Ser-
bia.n.on può più rassegnarsi alle.dure 
Oflnii.Kioni cbaift si TcgUonoiìmj?orrfe, 

Un precedente.dispacciò' da Bel
grado annunziava che la Porta nqn-
avèva àncora riscontrato la ilota della-
Setbia ; quel dispaccio. colUgato ^Ue' 
Successive •;'d|cìliarazión).,jj[ Kistic, 
aveva'quindì IQI scopo dì gettare eulk 

'Turchia tutta la responsabilrtà dtìgìli 
indugi, e della continuaxione della 

^ l o U r i . •• - ^ •: ' • • = • • • • ; • ^ 

Da tutto ciò resta sempre più con-
fermato che a Belgrado si vóleVa 
,so,ltanto guadagnar.tempo peK rac
cogliere nuove risorse, per rinfo^-
•Kàre i punti più ininacciati, salvo y 
ripi-endere la lotta con maggior vi-' 

s m •).' ' .: ... • ^ .M 
;i Frattanto l'attitudine dèlie Rùssia^ 

lì linguaggio dèi suoi gìàrMìfh tat-
,;tidà;- adottata di magnificare j più 
piccoli' successi dell'eserpito/ ybr̂ bd, 

i f̂fiontinui soccorsi in uomini, in da-
snàro, in armi e in nuinizioni ch'essa 
mtthdà^palesempnte a Belgrado, tu^ttb 
concorre a dimostrale che la lottk 
sulla Morav.a non ^̂  cìje: uii:5pyi;pip 
atto di, un dramma più vasto, e p̂i}i 

" ^ f I I • M 1 - -̂ ' ' 

gravido, q.i -
vien céroarfi' il protagoniata sulle rive 
della :Nft\vftV ' '̂ s ^'i?"; ' ^ 
I^Un a v ; ^ t e , > p W i ( ) f i ^ 
tano> confermerà- filò, ( i ^ qn 
è;:PÌìi uij,.e!ii^ma por^Rlcuno 

ii nri^-. l-i-.r',.,.; f\ ì.'i ..s i,h %k'^. [ • 

;«if '«\»Ìc^Wònò^frustrat i , le su'e ' 
,r/éo^^g^g/3anzia!rie esaurite e. dfi^r.è^sk^ 
,<*gBÌ-vigoria n^ilitare. ;, ' .̂  ; , 
• ' ' 'Per iaòlti'ìtótti'qnei pìctìolo Siatb. 

,, n j ' r. • T. , < tìWiìri'^'ill'i'biaogtìLV di vaccogUersi e 
U .Ra, «^Grecia mandò al suo mi- >i. ĴVfrri'jfiT jrJPfi' „ -V I ' IPÌT '^ '* ' 

„i V.- p„:. 7 , .-..;*L Iqi nmargmara,J6. ferite chelhunno 
nistero 1 annunzio del suo prosa mb "'iT^y'*^ . '• ',--i y.'H;:^^i>i 

i^ A* e. •-. . ./-i. i riiffi!'flF"a'^"i«'"it8 colpito. , Da questa, 
arnv©siiS?Atenfei loioè in ottobre, a.Ì-^^^"\ -. - ,. « la X^^ [T , , 
r .pp.a d^n* riconvocazione delle 4 " P^^tenadunque^Qa^m oh.^ pu^à TT-
mte. Allora probabilmente si famnnb °̂̂ *=^̂ '" '^'"^"'^^' ^'' ""^ ^ ' " " ^ " 
palebi giUWòpr '̂che- il te si è p̂VoÌ-
po8tb nella sua Itìriga peregrlnaziórà 
ià Europi*; e sì conosceranno gì* iii-
tendimenti che lo.iépiràtìb riguardo al' 
contegno della Grecia, nella lotta aatì-
guinòsa. Che rumoreggia ai suoi, con-
fini. Forse da un piccolo anaolo putì 

J^ -

uacijr'oiia'.ìupe, che!VJBchiari.i'.oHal-
;spnte,,di(Una politica ravvolta finora 
in tenebre cosi fitte. _ j j : ^ ^ .M'\ U^ - . 
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Senza accettare tinta bìr-zurria di giù 
'i.idizìo, dèi resto faf̂ ilissìina ad inèonir^rài-
' iil una sala da ^ióco, doytì.luuoè'pr^ 
sagio e dove, l'a^d'r proprio |'e,l'àt)j| tà 

jài&mnào&x aSmo !aori dj causa';''eia 
'senno Bì Crede in diritto; d̂  .,atl̂ ibnjrti 
, gii. avveniin(?nti fortunoài .deM?̂  pjriitV 
,,a,iqUl6 clrcoatanze te p\i contradditorie 
., e più ̂ strane, coiifesatreipo noi'|iqra ctóe 
-fftM^bbe &talo impossibile riposare lo 
••agUà'rdb sópra quella •indefinibile^ fisiq-

nomia è non aenlsrsi; gisrrnogltarò pe 
rariimò un acnao di iircauo timore,'] 

'M%%^.^'}K^^^^.:4'nq>jei ginocatore, n'è' 
r̂cUQÓ SI ficordaya di averlo inteso ac-

.,«oppiato ad;un c.sat^ pi-dducèva su 

.• ;R«f giii r e s t i o di una mlnaficia-! N̂oii 
si sapeva quale, ai sarebbe iovaao (eri-
iato di' penetrarla, ina pure non ricsoivji 

. dì giungere a meiieratìirydùbbio'!'! 
,.'iffllnanza e la pravità. ''̂  ^ ̂ '-^ \ u 
-'•*'* giudicarne dal sormo leggerment 
'̂ ^effai-do che sembrava sterebtipa'o sulL 
-labbra bel signor piovi^cl(inp; po'ievo î 
prederà'che internamente,egli ben cq-

, fl039^e^a UlàBcio&,8SB,reil8t(j.̂ a'àlla prol 
, prfa p^rapna ìui .frequentatori-sbiluaii 
,pi= quella casa, ami naec^va aa^raI& 5 

^ ^ 1 

- * » - i ^ '•-iì\' 
X - F • • - , 

i?oj«a 31 agosto (sera); 
La aaediaziohe'dèllè potenze parp 

già incomìociata e sì assicura ch^ ' 
esse sono concordi;4lllòf!6tabiIir.e È 
preliminari *:di 'pacé/^Quali. saPaivib, 
le condizioni definitiverfa furchiL 
éì piegherà'ad^àccettare dalla'lerbia! 
una gempiice indenjiit^à di guerra r\'> 
nuncian^do all'à^^^.^eiroccupazitj.s 

.,ne di alciine provincia,deli-terfitorib' 
rSHrJjo? ..-::;,/ •:• im!i.--[ .•'-.• ' ' 

' Gonverràpure che la Pòrta aderì ' 
aca al cotópJ-oitìM^ degir''iIÌIrr'Stafi 
.per evitare ' inaggÌori''Jc^nf|itti per 
l'avvenire e avere dimenò ajcuje' 
garanzie''^Ké per .xtìqìtó"''i'mpk aon 

'«•'• rin^uòvei-arino le grkvl turboieni si 

H qhe insanguinano le.provincie dei 
Balkani. 

., 1^ &^ -r-<l ' ̂ ^I-J^èìlàÈtiÈ. 

relativamente intìngo. Ma per quanto 
'fi{iùar(l4"\ì''j^onto'iìegto W; coee àâ  
fiuniono un altro .flispetto e il pnn-i 
'cip0iJìicpla che conduflSQ abilmente 
iltì-tìwé-sUflî *»Ì, ^tìtotaMn 'Ubi posi-
^iorfe'pitt felìtfe del prìncipe Milano-^ 
'•m'èui^aia iia.eftlcàcementd'aiutato 

ifiostènere l 'urto del conflitto senza 
socGpmbore : 'aniì egli fa apess6>vìt-. 
foriosó'e'Ja fortuna gli arrise'piii^ 
benl^ntìVCost nella'conferenza d^gji 
btati europei egli accamperà qeUej}re-
.tese assai' lato e vorrà specialmente 
un'allargandénto di territorio. Il pia-
ìììpot^nmtio russo ^ppòggèréè^'c^Ho. 
lina domanda siffatta che l'Austria 
non.- vedrebbe volentieri 'secondata, 
ma che, .sarà ammessa perclie altri-

. ^ m J^ '̂r '̂*^^ acetato a l̂̂ P '̂̂ îg .̂o 
j&.X autoriW ^elìaiRus^iartt:^ le ;dt-^ 

verse nazionalità slave.̂  • i '̂  • 

^'^^^tìltre^^^W^^i * m ^ ^ ^ 
tenze, sari^, assai di^qi^e,. anphe^ > ÙBI ̂  
d eterni InEir.e le gtiranzìe chela Tar -
flhia: deve dare ai cristiani perchè 
;*ssi si"acquietino è possano respirare 
: W '^ l f ; ' *^*^ ;ii^éantp % còinpres--
i^»t Ìttt.4pesta,<ÌH^sÉi^oe,, U,,diffi<fpjtà 
Mrannq .grandi, e se la Turchia.non 
• spiegherà uli pensiero dì'conciliazione 
j e f tiòh :aìre Mi saviezza; àtretterà 

Su due gravi argomenti un auto
revole gio^nal^^.tiì. .p^rte nostra ri-

!<jiiiiimó ra,ttsuzÌQne del .piitmicò, 
.argomenti che.noli furono in gene
rale avvertiti e che pure hanno una 
•impohanza gràVè, Il'ffiiiiòf iguarda 
•it :(rationan^éh-to^ dUle flìr^osdrizioni 
.elê ttpiiiali,̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^ U fatito^che rnijUi 
iuìpitìgatv^ akU ,mandati iuvSicìUa, 
dal precedente iriiuistero conuna prò-
mbzione» verigoril> ora rièbìainati nói 

^goiitMyé^^lijb^'^nk-nudva pronio^ 
« 0 ^ ^ ' : U.r. - / ; 

: Il ministro doir interno, avvezaio 
ad* agire con precipitazione, non àp-, 
"J)Ve!!2ò abbastanza la gravita di quanto 
GgU'Sà 'cSif̂ Ì»̂ ŝtî ^̂ ^ ip; barba ad ogni 
principio dì legalità, di giustizia :e 
di cofì^emenja. È debito però della 
stampa mùipemìeiìi^ ài aprire.gli 
occbì alla nazione e di dare in tem-

rito in parecchio,.occasioni nel JS'GI .̂ 
, ch | la qjiàìitàprmclpale della recente' 
'llgijslazìone ingiogo, ò M rend'i^:è£-
fettivp il precetto delTa legge : geo-
lattica cqlfegaìidoìo .con quella sul 
lavoro. ,L idea pi questo nesso è an
tica tì balena noli'opdrà, iimmprtale 
di A,,Sni,i^h. Egh .aichjstra; qpe. If e-
ducazicné del popolo in una'.Società 

, pr.pgredita nei cómmeî cl ,,tì! óella in
dustria richiede Je piii diìigentì cute 

:,,.il>iioa che,,ip^CDP)ittpìno a.lavotire 
,-jlq^ Staio può;^costringere ì poveri 
a , g t̂idiar̂ ^ e iiiiporre^a-quasl tutta 
la massa del popolo l'olbligo d'â f̂̂ ui-

f^tare la parie deìja tìducazìone- più 
essenziale, forzando ognì,\min]̂ p a su
bire uii^,^same,ft'^na,prpvft avapti 
di ottenere JÉt. ffiaeetraiua in , «na 

'corporazione ò' la licenza dì eserci
tare alcun nifstiere_ m .un villaggio 
LW «n? .ejttÌ\%poraU. » Clil,?joa 
h^ studiato non potrebbe .lavorare, 
'i'écbnàó'lt con'cptto dello Sroith' B 
: ' i r ' r . • * • • ' • ; ; • " • { ! • - ^ i * ' * V i . ••• ' • • V i l i ' . ' • ' 

non solo impone 1 obbligo deli -istru-, 
zi\)he ài fandiiilii ai'm|nòrennì.s, pia 

•1 sj^i-y" ìì'' • . • i-. • 1 anche ai'niaggioreniii,, "parlando ire-po il.grido d allarme per impedire ..--.- --^ '• 5*̂ **̂  t •>- i*'i v^'. *? 
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EQ3pet\Q ch'egli se ne giovasse copie' 
accorgimento di,buona guerra, î 1' 

• Senza i-ssero f^udoleM e barattieri, 
•è ntfforio, per chi pcssIISFlà wisLe espQ 
rienzi dd.tavoliere, come si pĥ à̂ mei 
ttirtì m opera una irjnità d),picaòir;af 
t̂ fizi s.enza ìmpLTtftnza «ppafenie, talora 
,P®'"?/IIP .̂ 'idicoli, ma checondbcono pur 
noa\dimeno ad una sicura.riesciti.. ! 

Taluni, lior «sempo, s'impongono ia 
dura Ipggfi di non aprire gì^mmar (e 
labbra intorno al tappeto ' Vìfrde, se non 
per tbbedire ijìle p ù s rette tsigeiiW 
della partita, Sempre JÌci'ìgliati, sempre 
inienij collo Sguardo al ifómà deije 
carte l'he gioca, stmbnino 'qua|sì yojer 
esftrc,;̂ r̂e su di ,«SBO una pressione, «fta 
vtdiefiiia rasgrietica a/trè ypltp.provaia. 

As8oluUi9(ientó tpUjJn mei.̂ J ,̂̂  tauii* 
compelitpijl,jC,o8,toi;o' meitono la'pìò^ac 
curala solUcitudine oelî eloquenló ivi,-' 

hriartìdi tsprfssione, negli atteggiàmenii 
del vpHo, come''^6.oghi minlriii'cifè([^ 
stanza di tempo e dì'ràèto avesse uh 
secreto ed efflcoca sigiiiScato, come s'è 
dal'gitt piemìa particolare, sedi 
le'prime letwro di una ,lingua rive l̂j 

•jrice ê  ppòiiiiia./ "Tf./;', '•• '•"• " : 
_ r^ìe copiegno non manoa mai di 

.piì^^iP^P^r^rtdà,,un tipo, una foraà.i 
Jpiprni^.9j„tóV9lierp.4;,giocatori povìii 
•BuHe • prin>e ne ridono, poi mano a ma'nd, ̂  
.11 metà.couveriiti'dd tanta'ealma e pei] 
beveranxa/sii piegano a domalràitèsoK 
ghignando un-Vf'if/ro conViu'fio/poscia' 
utj secondò>d'uh ifeftó "tìff^, seiUa 

,̂ '>[errq,cynrtì8sare> sé siessi, tutti qû nM 
,,aubiacppo,|?irfluenja, beffata da prima!, 
e ogni interno cqnsigljp yig^^^subordj • 
paio, allei'condotta regolairìcfeiUt quei 
JIosoU dal tòppetoj verde. < • ! ! 

È facile imiuaginare con quanto van-
(B'̂ gio peif'esaiv -^'i----^•! .''-•"•'•̂ ' •' j ' 

in iatreia al fergnoir Gìòvî ccfelno stavi 

r^:z:i-

cofU' Ghfl avfV3 chiesto,banco. - Ilv 
H'I Î  ' • I ' I J I A ^ ' ' ^ T U.Uv' 

V/U1 ! 

ae è possibile litovi ai^bitti. '. 
IJ' opinione pubblica stamigne una^ 

lettera deU'itì^Lìiguardssigilììrisena
tore Vigìianii'il quale sfida gli iaV-
versarì a produrre im- solo caso''di 
grazia da-lui cdHceSsò ad un camor̂ -
rista assassino; Rispondi U È/sHà-
gliare a questa intimatone. / 

^ H-i xK r 

X':J$TliU2I0NE OBB-UGATOHIA, 

ì ì \U {.' 
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scòiiite Giorgio Lerviani. 
A venticinque anni,,con uno, dei p ù 

bai nomi ,dU pstrfaiî to, cono r̂î iio fe'. 
.prediletto nei boi mondo d*ÌtaUa;,p, di 
fuijri^ coflie, ,vtfts,geî tilH?̂ WpTfiO|:apitn je 
senza macchia,, il, viscopia;Giorgio,^^v 
viani^aveva Sopuld aoci,ttÌvarsi*lai8|iii 
pn-ai mnv'Jr3ale,.peràfno''ffai^uéllf % 

-iioo lo conosceva'tìo di persoa^, '••• 
Si eróvdioilò'pa^rlatB dnS. 'Tf sue 

l'•''^J:W^;;9"^l^f/(^^^P?!ìftt^,cii^^^l^9^^ 
^orà\a e dp^^pmià*^Ul^^n, ^lla carne 

.r^ttedel qujpb^,plano eq .0Ì,ve3ti^!ni,di 
mussola o,;ÌJ iiprcaUo <?- avevano»sri 
pre (aUo chiasso ndla î pub'blicu dèi 

rbH9ntemppni^,ma.pure,cosaabb3slanzV 
•'.diffioìle p^r essere noiaij,inésà«noavévp 
pensato [tì'ai à'fargli! udò^colpà'di iant^ 

•volubillià e,-niyfeUb 

• ^i:''éW-C(ibió'>n profumo di'gentl 
;^réiia;^^réldVeril&,Vi-bra^tai;tà^Lrìa 

,̂ 93jò CT>, e„piò..iy£ìleya:ì,maa3imaiBen 
a. rendtrlo inv)alab île^o,;(^ro/=alla-pl 
bella mela del genere 'tiihano, -^'esso. 

,.ftra.lai)(ftÌeggitdroìdi liersona e dì'motli 
:5«hè d facilmente, dopo ava rio'ammirato^ 
'̂ volentieri ed aètìcrezzàio collo sguardo, 
hV sàVébbe O'nito^cbr;biàéìtnàrlo= è'Ali-
'fViarlo coi *rtètii(:'''V;'*? '-' : • ;'••* '̂-"|I • 

tato dal padr^ con^iiietl^,voracità da 
caccî l̂oj-ft̂ î;̂ onsigligiya Ésarin'̂ I st^ 

-conbe. ,Hiflii98to,per qgal^l^etempg, a 
^stecchetto, eqcp|o,dì^tìuovo laigaMa p^r 
• morte. iflipPóvv/sa: dtjlla sua buona wani 
fin» che lo amava taiU<̂ Ttì|}cfee egHirl 
cambiava di uguale uSeU^t^'èetiòW-ie^ 

^èliflsdettlaió'i ei eaigenie dellaylia mo-

I * i'j- ife'lO^ i l • 

e 

ì 
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'di un e ratlofó Vrdì?nt̂  eil tyid'S d ie 
toòzioiìi, Wctì •g.li'l^sciij'ssero ciinipo di 
'ijiofijr̂ r̂fil a,tipr6V^oli,e:pottQrnesso, co-
,^''egf9,y.r^hb^epur^;voimo.::,,.: 

:. Orfî flOt d^po un pietoso intervallo,di 
tetnpo j consucritto al raccogìimeiUo ed 

A!|« . l̂ .̂ rjpiSf i^gìoyinoiip ripc^^e pù 
arJila,;j?;.(pi,ù sfrenai*!,Incorsa sul.fir.ile, 

t ma preclpttcìso ;ifenrfib, duJlrf prodigalità. 
'bdella,dissipazione, ' ' ; ' ' -'•'-'' t ! 
"f^:Sedl]ire''Kaió,'; sempre'wgiiale a."s,è 
'Siiessd,' tìò'rtcuràWa' dàlia viia.'q'jwdo 
la ' vltó"M^ sigiiJQc.isge piacp]̂ t(„o:,fvb ' 
brile attività di ardimenti e di amori, 
Gforgro Lervìrtnì passava di gioia in, 
gioia, di affitloTItfiotfetto %enza md giun 
g.re a soddisfare l'iniema smania del-

• ^ i i o r e / ' ^ • - • - • •-'•:•' " ' • ' " • • ••••; • ^ 

Par coloro che giudicano ^solamente-
'(Jalle Apparenza, egb dovcvci pur nofi 
di metió riunire tutti i cjrauèri giudi' ; 
:èat} necessari alla complóU fèlièii&'deHâ  
vitii; 6 più di uno, fra i piria che pa^ ,. 
saggiano ^dimenlicali o sconosciuti le 

••àtraiia/d^jl grandi •centPiJlètli(ìiyà{:bÌ, 
avrà mormoralo COR un 8orri.iO melad 

xcoidcament0^dÌIfigg|atòraj --i' 8« là fot* 
?iUp«;i.ièi!dionnB,--BÌ! ooitipreridela prefa 

S^'^tWP^SA'^^'^^>> ;«!:1? opere nt̂ ,̂tre' 
degglono sole sugg î-jr̂ ^̂ il] compenso p 
}\ castigo, perobè tanta gioia per qiiellQ, 
6 «lai pooijpef; pi^^i:..., | 
'^.'^elP època daé\ì\ prendiamo le mos^e 
•p^ ty^^WlVa'̂  riarrBlio'né; ll^^visconle 
"Giorgio tifóVStàèr;ì'̂ !àr xìi've Méf i àihici 
suoi piùjntimi e meglio informatì.^^ 
dotto pî r la secoòda t̂ oltà a mal paî  
titOi Ben poteva sperare né! decesso di 
mm .i5iaujp?terna,;'̂ iimcQ9 censp.tì ci • 
fica di anni,, ma disgraKìatameole essa 
•̂«ra pèit^mudó'iBle: cf̂ cdita -e'-padro/î 'g 
gitìia (fiilî î̂ rell e dalle beghinei 'Ch?, 

• ylyéAW hèn aVffebba mai acconaentiio 

Qualche amico nostro che segue 
•Gpn amore queeti;nuòviie gravissimi '̂ 
.problemi..soci,ali,.,ciidpmanda,il modo:. 
con cui sì ò collegato in InghilteWai 

,l'obbligo dell'istruzione con la li-» 
imitazione dQlla,jpva.,.̂ ì.laiV,Qyo:d6Ìmv-'. 
uprenni, poiché, si è.aiTermato e chia-, 

neppur di athrnVùere al prwio jsóspL'itbl 

ne,ralmen^^^/(d mf?'Ssà.'deìpopòf,o. 
ir maestro eccedè net rigore inquo-

'sto pù(ito, péi'ché inanca allo StMo 
la facoltà i ' imporre nei^m.aggipvenni 
ròbbligó della'istruzione e di oòfle-
garné l''àdemp'.ttiéntq!,ajla sanzione 
orAdel? idei di;viétd MeT lavoro. 

Ma la parte vitale e sana di que
sta proposta dello Smith, quella cha 
8i:,i'ijFerÌsqe, ai,.;mìporeJlniiè.8tata*po-
sta m atto dall'InghìUerta colla lò-
gisìaziiìne^ s^ji.ejfabbriche maggiori o 
,pjiaori,;§»lle miniere e sui giovanetti 
.cphtadini. >|l,a; ̂ egge recente, votata 
dalla Camera dei comuni,, vreta: il 
lavoro ai fanciulli sotto i 10 anni; 
sedai 10 ai H anni sì presentano 
al lavorb, devono '̂-cslbire ''iià-̂  tìeifti-
•lìèà'tò di-capacità" o' giustiflcài'e''̂ d,̂ a-
•vei' ifrequ^htalta Ja 'scuola.perdii'^e-
Tìó'do det'èrrairiatd'.'lf'concetto demo 
Smith è tradotto in'questa leggp c,oo 
Inesorabile* rigcro'.fiVJquale adVèTC ì̂a 
persino ilìmìti dalla convenienza sc-

"i^A •••:,. i • ^ I . i ' ; • • ' • •••- :''••• 

lo scuppjio Hip up;mor,i9, vi era d? temere 
, assidssimo chd il lest̂ irnenlò noiiiVeiiisse' 
red§,tip sspontìp;ij,'CoWgli della ^acer * 
dpliilo ,t:oQkj(Qga,-.di: cui;'|a,Vtophìa. ari ^ 
atocraiicii sì tiirovavasìhvpiem b'ilìis.P 

Correva il decembre de'il'aonò ì80Ì. 
'•• .Giorgio Urviani dopo aver percorso, 
da v;.gi)bbridó opulemp,'Je vaile sta
zioni di'b>;gni è di acque termali, dovrei 
egli alino si d.tnou .gradito !ionv,fgn,0! 
le'diverse no{:,bii((à deirejcg,-;nza.e Oeila 

Ji:̂ rttuî  cosmopolite, si era recjto da 
.qualche,giorppjìn..fltie|l'iEiQantevoleian-
fiteacro di colline leggiadiameute.smaj ; 
tate (li arancéti è di l̂imoni, dovè la' 
mitezza Sidubre del clima), l'ihduteti'a'at-* 

iiiviià degliebianii, ed un pocbinb;àn! 
^schéf'la'conanetudibe'óVahiai radìcàtà'''nel 
mondo elégapie/chiamano a cejìtìnaiai 
•V;'tìovizo5i dìi'gni p^e3e'a|p^ssaryi,!se 

3!^^ ,%')? .C.'Keẑ e dì .quella pfiromie 
:;Pr,imaygfii; ì.̂ lAog î ÌEP̂ &I deJfe e&tUv,a 

i,' ft Nizza ap,VunlOi(itìicadeva'la scena' 
i cbe,:Bhbiam* incolnirttìa[>' a-' descAVèr'e 
épreei3iiménl6liì u'hWitiaBk'del sobborgo; 
della" Ci'oce, Comuné>néhlè'=detiìi la città 

'ItigJestì,.-'per l̂ 'iju^Qtf^ 'tJHò'dipk'^di/ 
bHttiinnì e di afeicaai"che' vi, ìiando 
staii ta dimora" "̂  f^'^;^:^^:A.^ 

iQ quella casa si radunavano, o pful 
tosto si succedeviino coaiinuamenle,c^ 
me liin'tl"drà>fQlli'di*SQ0aU ohe si danno 
il cambio allii guardia, i grondi i e pìccoli, 
signori t ìie sìrnsvaiki' o ctiè^^Mn t̂avano 
per* a cUla, ! *qua 1 lulu non srcrflde 

.̂ yt(ì}.o torse aDn!isV.i!:jza degni rioìja lor 
j,Ai"̂ ,«'.̂ o''f'̂ '* ^"'.'^ <̂ ,"llft ie nop,.hmcìe 
Vr-̂ no quotidiauamep^^.uai granello di. 

.linceniftOf ai grantieidiódode! g)u9co. 
• Mite/somme clieiisi eFrischiavanociìia; 
; quella hî ca = mWcJtóratà''(ia cfuh 'e'4si 
tdroVqél'iàWÉftiM'/r.ikgltìtìgevan'opr 

l 

i 

f 
tPKloni (avolbsei^limilffilli dirò' cfaè' k 

ì 

''(lifì* ,̂renm''niìZ!6naniè dei ginocat'óri 'r̂ on 
' jydlevft ch^ 'accrescèW in essi ubo ^̂ ^̂ pì' 

ĵio di pericolosa emulazione che iisoìn' 
geva a ciincn'arrif forse pu in là dì. 
•q̂ -̂rl̂ p ch^j^Vfebbero de^iderytor 
\^^ Chi jjpprplj'uaya di .tanto ^p ì̂jp r̂̂  dì 
denaro ffCbi poi?vayfti>larsi di easersf 
aU?»i>VLvU"4̂^ 0i4ŷ i*tft-c.̂ Ma boraa, rìÊ onfia 
4i, ^y f̂/ygvto. .Mi _oeiJa .<pi%ìt - sii hss&ro 
riiiue.rmmiiQitì Guufusi ts st^rli^a Hn 

dollaro americarto,' preàs'iì-fl^cj eoVn̂ i 
! fiumi dille ceiitàdontrade concorrono 
a compreWreTlWmérSa feetìià delì'O 
ceanO?.,.. . ., .,,. / :.. 

jco un prpplefna assai ,dAffl?ile a 
sciògliersi, efyùo Apposta per sconcer-
S^^ la n̂ Q.ite.̂ pù arguta. ..'-à ^ • >̂  

Abbiamo oiesso in testa ai presenta' 
,̂<Xìp:Mlo,,com0!litQÌO odflpigrofe^al tempo 

_sLftiàiv>j «nvecciv.o provtìrhijj apag^iucU, 
quasi <;lìra6nt5cato, ma che; a.pare^'no-
siro, potrebbe e dovrebbe ^psàt^- per 
una esatta è conipiiita defiriidoWv r 

•= ' thigtbk.»^perd^^; :^t^ 
Nulla è più vero di: tale Vforisnió che 

a luUa prima sembra anruimare l'elafi-

biiitò."•dei'guadygdo; ba3̂ a,.fl,QPS!derare 
iila rfipì-iitàivertiginnsa;pfltt cuOilldaaàro 
urrlya^si trattieni e s'invola dalle mmi 
!ap'Ii?^dtcài"ore] p^r comprendere fino a 
quEfV' pSnto osàa debba sce narc di im-
portan2[ta'8uoi ocobi; — vincendo, s^rà 
acial/cquiUo s§uj,\ri,tegnft n̂ ljft̂  lusingr» 
di lunriirne prestoitHreilÉihto; psrdepdo, 
sarà sempre l'Oppo éŝ guâ  Ja spalma 

^rpggVsnollaia pèi^riieniar^/'li^'pbyj, 
'lCosì {iyi/iefre''chè olî  primi^ fiî jg -̂
voli momenti del guadagno, ognuno al' 
JoMtaqandosi dtìluìiirpliérebolla^ pèrstìa 
|ìo:>e di ŷê j ritrovato unj'.fOnie ine 
I P^^Vji.̂ iJi "̂ îì̂ bcjza. ;pende.ip,.pro. 
j/igMiono, Senw curarsi nieiii)mi.riien(e 
deiìà pcssìbìliia^tji, qn^jm^CiO,.,:^ ^, 
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-ciale. Qufìal^isiitQsUioni si collega nò 
<joirordinai^rata-.a|lpvo IrilSòrno alla 
istruzione primari^^haugurato nel 
Ì870 . In tnghUtttrvalo Stato non n\ 
ingema,nella istruzióne primariat e 
Toperadi promuoverla erasisponta-
neamente affidata dal consenso na
zionale a due grandi associaj^ioni; 
una delle quaìV era 'retta dal con
servatori; rSttra deri ìberaU/Ma35 
anni or sono, par mozione del par-
tlto liberale. ÈÌ è cominciato ad af
fermare alla Camera dei Comuni la 
•convenienza dell'azione dello Stato 

^ rinsufHcienza della iniziativa ìndi-
"viduale in questo supremo affare. E 
per necessità di cose gì i^ìunge gra
datamente, seguendo il consueto proK 
ce**so orgaiiicp degli inglési, alno,alla 
legge del l87d rinvigorita dalle re-* 
^ n t i dÌ3pQ9Ìzionì, 

La legge del Ì870 dà al Comitato 
.scolastico costituito per elezione dai 
contribuenti locali la facoltà di di
chiarare Vohhligo 5Cô a5//<?o secondo 
Itì norme e le cautele stabilite dalla 
legge. La nuova logge estende, al 
Mòàrd òf guatatane la facoltà.di di-
chiararo il ^ì*ecetto imperativo del-. 
l'istruzionò-Ciòè, cùWsldfìHandonel'ef' 

" letto principale; nelle campagne óye 
" ^ i costituiscono plit difficilmente i 
'; Comit£tti scolastici» ^|i è già una iati-
- tuzióne stòrica chVaVi'à la facoIt!à 
'•'di imporre Tobbligo di frequentare 
• la sciiola, Com'è notò il 'Board òf^ 

guùT^ians è il nocciòlo deir M'Aita" 
'* amministrativa inglese e rappresenta 
' il Comitato dei proprietari della par

rocchia incaricato di applicare la 
iegge dei poveri- ' ^ 

In tale guisa si compie e SI adattala 
stromento scolastico alla varietà degli 
uffî ii e si avrà V Inghilterra ad emu
lare' la Germania anche neir arringo 

' dell'istruzione primaria. Comesi vede» 
Ja legge scolastica sì appoggia sUUa 
economica;; l'aiuto dei fabbricanti e 

., degli^ agi^icòltori;.,iiiiitat( ìii 'Upetìori 
scolastici^ diviene decisivo e, come 
ai: x\sa iu tugliUterra, per̂ îino iVj^y^e^ 
celio tinperaiivo della lègge àqg^nde 
«rf àóuiseeU inhiatù)e e le/%igi-
ìan^e dei liheH cifiad'mf" Questo 

- - ' • • ' ' - ' - - . ' - - . ^ - •••• i i ' ' ' - ^ ' - ^ • l ' i : . , T ' • ' 

un aUro ip ì rp tòWii l , ffift'^^ n u - k ^-^^btabra cer 
merbsq/Tpellegirnagjpi chrlpVlenQf^^Ó^ che deb 
dalla Savoia. EsBp;;':,| coi|feòstb d i ^ S B isjla nuora 
^00 psyaone > ni^ollflrà •¥& queUâ ^ '-• '-
provincia l ' i t del corrente settembre 
per trovftrsr^qui circa il 22 dello 
stesso a^eae; 

iche ìé elezioni 
0 av^r luogo in 
e listata dÉla 

<3ameil;|>j succederanno ìtK il 6 ' è U 
15 ottóbre-

Alla Ifsta Sei.pellegrinaggio, iJice 
eemprè ' la Vba!?̂  jst^nnQ/ monsig^hor 
arcivescovo di Chambèry e monaignor 
vescovo dì Aitnecy. 

FIRENZE» 3. — Leggiamo nella 
Nationc. .̂ . , - .'^' 

Le nostre piA^^stcuW ihforraazionì 
ci autorizzano a dichiarare priva di 
ogni fondamento la notizia data negli 
scorsi giorni dalla Gazzetta d'Italia 
circa il preteso acriuìsto della Villa 
di Quarto,per parte dell'Imperatrice 

.Eugenia. •. .^ . 
BOLOGNA, 1. -^ L ' ancora dà la 

la notizia che ai primi d'ottobre si 
riunirà in Bologna il terzo Congresso 
Cattolico italiano sotto la presidenza 
dell'arcivescovo dì Bologna, Cardi
nal Monchini. 
.^GENOVA» il. ~ Leggiamo nella 

La notte deil IO luglio mancava 
ai vivi nella propria casa in via Cariò 
Felice il barone Giovanni Martine^' 
la.sciaìido un cospicuo patrimonio. 
Era senza eipe î dir?t,ti^ epperò,libero 
assolutamente nel disporre della sua 
fortuna. Egli, dopo aver ^beneficato 
l suoi congiunti è i suoi domostici 
é fatte altre disposizioni di bénèfl-
cenza, instituiva a favore dei poveri 
dei comuni .dirl^eglW^^ di Pra ufi 
ospedale, edordinava clie.s'instituisse 
un' altra opera dì beneficènza a sceltit' 
di tre persone di sua piena fiducia. 
Queste ultime rinvennero, cóme sta
bilita a, tal uopo, la aomm^ di un 
milione e mezzo di lire che provvì-
s'orìamense veniva, da esse versata 
nella cassa dei depositi, e prestiti. [' 

— QnesVogginft avuto princi|)ib^ 
il processo cosidctto dei forti in
nanzi la seconda sezione del nostro 
TribucaleCorrezionale, presieduto dal 
vice-^president0 Arrighetti. 

Una foilî  straordinaria fin dalle 

onsiglio d^l ministri si riunì 
la mattina del 30 agosto all'Elìsdo» 

^ j ^ Z.<-' ^ 

prdcesa'o^'spérimentale', pratico, ITÌÒ- otto e •mezzb'.si.scorgeva in via Sei-
'•"'desto, dovrebbe,e8sere'.aùditàlo Kto-
' ' lord che hariiip'pid in sommo della 

fiocca che !n fundo del cuore l'amóre 
«•^progressì'^opolà^i'^'^^ ' rV'^'-^ ' ù 

f i — i n f i l i l i I I j i u ^ ^ - Il I I 
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, CllOSlU'fliSTATiSipfEitaomRlA; 

• Secondo gli ultimi dati ufficiali 
Vinventario^ del materiale njobile 
dftlle ferrovie europee al tèrmine del 
1875 sarebbe il seguente 

Locomotiva ' OirroK îo Catari 
. I ; . p6r ims^tìggiori pnr more! 

Jn,gbilterra 12328 25996 , 307428 
Germania 9233 
! Francia ^̂ 705 
Russia 4100 
Àu3tr.-:Ung. 3370 
Buigio : laso 
Italia , 1 3 0 5 
Svizzera 638 
Spagna 690 
Svezia 514 

. Danimarca .,126 
Portogaiìò , 1P5 
Norvegia 66 

17067 
14207 
.7400 

7450 
5491 
4301 
1428 
1900 
1270 

, 3 4 0 
,376 
178 

201736: 
147012 
62500 
78765 
40280 
22981 
8859 
14000 
12380 
J940 

, 1870 
Ì31B 

. Totale 39919 ' 87404 970072 
I numeri dati per la Russia e per 

la Spagna sono dedotti dai dati di una 
parta delle linee non avendo pubblica
zioni per tutte. Ritenuta di metri 13, 
la lunghezza di una locomitiva, di 
,metri 7,50 quella di una carrozza e 
metri 6,5p quella di, un carro-merci,! 
tutt^vle locomotive- dt' Europa poste 
in fila una dietro l'altra t^ccupereb-. 
bei'O 519,147'metri'dì strada, tanta 
cioè quanta ne corre da Toi-ino per 
Alessandria, Piacenza, Parma, Bo
logna. Pistoia, Firenze fino a Mon
tevarchi:. Le carrozze una dietro 
l'altra misurerebbero 655 chilometri 
,tì;i carri 0305 chilometri. Disposti 
in linee paralelle fra Venezia e Mi
lano appena troverebbero posto in 

.S^^.Unee. ,: ,, ", • - , 
II valore di tufitp il materiale mo

bile europeo può essere stimato nelle 
cifre seguenti 

Locomotive 
L.TOOOt ognuna 

Carrozze 
L. 8000 ognuna 

Carri ' 
h. 4500 ogny.no 

* f 

^ %-

L. 2794,330,000 
r 

j 

L. 609,232,000' 

L. 4365,324,000 

lai enelVatrio del Palazzo Ducale» 
e riompieva quindi, aperta l'udienza, 
jl vasto recinto del salojietto, ove. 

,h^ lyogQ.il processo^;, . ; ' 
— Ieri gìunseì̂ f> da Verona e ,dH 

Mantova quattrocento eniig:ranti per" 
imbarcarsi per 1 estero. 

NAPOLI, 31. —.La ' Gazzetta di 
Napoli scrive ; 1 

Il Piccolo ha annunziato che il 
senatore Conforti non è deciso ad. 
accettare T ufRcto di procuratore gè-, 
neràle presso la nostra Corte di Cas
sazione, Se sono esatte le notizie 
che óòprono il senatore Conforti, 
attuale procuratore generale rlella 
Cassazione dì Firenzói intenderebbe 
di bhledere il 'ritiro per ritornare 
alla sua^ antica professione di avvor 
catò ; anche perchè vuole assistere" 
un sudflgliudo'avvocato nella stessa' 
carriera. 

MILANO» I. ~ Leggesi nella Lom-
barjlia:^ ^ 

Il consigliere di Prefettura signor 
Lastruccì, iHcàrlca^o della reggenza 
della sotto-pryfettura di Abbiategrassp 
ha con sua feircolare d'ieri ai signori 
aìndaci revocato quella famosa del si
gnor Denti. : . , T ! 

rr , 2, -*- Anche il cav, Langó, dì̂  
stintissimo consigliere della nostra 
Prefettura,,è,,stato traslocato da Mi
lano. Co^i, uno dopo l'altro, i nostri 
consiglieri di Prefettura furono tutti 
allontanati, e fu sciolto quel corpo 
dirottimi funzionari da cui era stata 
iìnora amministrata con tanta sa,'-
viezza la nosttaproVlncia. Nessuno 
di questi consiglieri aveva origini 
polìtiche; tutti vepivano dairammi-i 
nistra?iqne,, alla q\iale appartenevanp 
da moltissimi anni- Questa forse era 

Ja loro colpa in faccia a. chi; vuole, 
avere, nelle principali Prefetture, 
non degli amministratori, ma degli 
strumenti politici specialmente de-

rvoti. Una simile (a&it^a rasa di con
siglieri non s'era pìd veduta nel pa
lazzo, di Monforte dopo quella fatta 
dal Governo militare austriaco nel
l'agosto del 1848, [Pers^veratim) \ 

sotto A& presidenza del maresojilllo 
Mac^ toon : MancSflno i ; « ! g l r i 
degli affari esteri e dei lavori pub-

Il^ilresdlàìlo hàlifoi^^^^^ Pa^J^ 
rlgi la migliore impvesaiov^e del suo 
'soggiorno al tfàn^-di Chfftdiià ove 
ha apprezzato flopratuttp. la bella, 
attitudiue di alcuni corpi. 

Attribuiscasi^ i ^ ^ i a à s c ^ ì l ò J ' M . 
tenzioue di rallegrarsi, niqdiante un 
ordine del giorno» colle wuppe che 
hanno manovrato sotto ì suoi occhi. 

— 1. — La Libante di Parigi ari--
nunzia ch'è morto presso Windsor 
il generale Cabrerà. 

INGHILTERRA, 30. -^11 Times 
crede che ornai dipende, dall' In
ghilterra, dal sao rappresentante di 
prùpi^n2iar0,iie parole ,daqVsî ê .̂ p̂ ef 
la pace o là guerra: se ìj!Rappre
sentante inglese saprà iassere ciaf 
tegorico ed energico tieìle sue dif 
chiarazìoni in favore delia pace^ 
questa si avrà. La posizione di po
tenza protettrice della Turchia, po
sizione divenuta ancor piti appBtî i-
scente dopo gli eventi degli UUilcii 
mesi, getta suiringhilterra una'gran-
dèi reap.OBeabiUt^u;i-/,=i: -:r;;i vj j 
; T-- 31. r^l\.Times in, un articolo 
intitolato Éeài'dzione scrive;, < Nod 
deaideriamop né consigliamo che sia 
ri&lamato sir'ìlDhry Eliiot.^ Ciò fu 

chiesto dalla voce popolare [n mol^i^ 
comizi tenuti nelle grandi città'della 
provincia, ma. !*̂  dpmanda è .jinp 
prova della veemenza democratica 
che dovremmo andar mftltò a Hle^ntp 
hell* approvare. E g l f è un ìatitito 
della democrazia ripudiare uh uomp 
cui non arrida la fortuna per un 
istante;, furono commesse gravi, in
giustizie per questi precipitati giù-
dizi, Sir Henry Eiliot fa nòstro api; 
basciatò're' a Costantinopoli per'molti 
anni 6 sarebbe atto di'dubbia poli?-
tica il- Vinuazìare alia corioscenxà 
degli uomjTii-,e delle ^cose, che j^egji 

stria iilpatrocìnarlo nelle b a t t a t i 
colla Turchia^: Noi lo abl j i^o delto-
e Io ripetiami-;à^ ritener|'=iero %^Q 
la Serbia od W^onten^gj^o aec^iÈ^ 
tono la Mediamone deUts p o t e r e , 
salvo però € p ò le condizioni ^ o r -
« rispondano l,Ue aspirazipai ei /al la 
« met^|!el!e ^vqttall quei ^dho ̂ Ŝfeat i 
«acesps ld oaùìpoéVersarp»^ 
«tanto sàngue.» " ^^à 

I Gli ultimi telegraifmlaa Belgrado 
sono pìepameate confermati da tutte 
le parti-. La Nèue Freie Presse però 
don potendo negare l'abbandono di 
tutta !a riva sinistra della Morava 
per parte dei turchi, ripete la frase 
resasi celebre in altra circostanza ed 
ììi altro luogo, dì ritirata strategica. 

•Sì donforraa che le informazioni 
che giungono in Vienna sulle con-' 
dizioni dell'armata turca sono tristi» 
non tanto a cagione delle forile serbe, 
che le stanno di fronte, quanto pelle, 
condisionì interne delle truppe otto -̂'̂  
mane. L* approvigìonamento dell'ar[ 

Wata e le ambulanze non tfòrHàpdn-' 
dono nemmenq alle, più modoste esi
genze» e nelle file turche si. fa;lìipU ,: 
Ire sentire grande mancanza di, um-
ziali e sotto-uffiziali. Da, parecchi 
giorni trovasi al quirtiere generalo 
di KeriftS fcasèift iV't^tìSràlé inglése 
Sir Arnold KombaU che si sarebbb 
gift̂  molto sfavore Vói thMitt?i óspressb 
suirarmata turca, ^ "- • [ 

Lo stesso giornale cóntieneV -̂  \ 
.̂ ' : - . ; : ^To: Selgra&o^li ' 

• Kerirabasofà'avrebbe, secondo H-
,vela;EÌpni fatte nei combattimenti auUa' 
Morava, perduti,circa 10 mila uomini, 

;: : , .:'::i.-^''• ..'^ •- . ' Semlino h] 
. ^jl 68.,̂ u^^j» in^rnatì recsnternante 
in'Pfìsi, sono qui arrivati, , , ^ 

Berlino ,1 . ' 
Secondo^ Eotìaie che circolano, f̂rja 

i' vari progetti della diplomazia e-
sisterebbe anche quello deirautoud' 
mia della Bosnia sotto il protettorato 
dell'Austria. , : . - ^ u^. \ 

r"i •*Trrr-n''TrTr'iPi?'̂ fiî -rrriT''Trr"'*irTir̂ ^ iaaaganjareE>aBcw» • > 
T T r *• i >• 

CROMCA : CITTADIIA -

deve aver acquistato nella sua luni-
ga residenza/ , , / ' l 

BELGIO, 3Ò; ™ Scrive il: JNTor̂ V̂ 
• Gli ultimi succesiii deir esercito 

serbo haiiftò niòdificàt<yla situazione 
diplomatica, "ê  i negoziati, in vista 
della pace., moti fihó le :; clausole'fii 
questa dovranno necessariamente rì̂ -
sentiraene. Battuti dal mohtenegrl-
ni, battuti in fine dei conti dai serbi, 
i turchi non possono più, formulare 
quelle condizioni che, aoao il prezzo 
della pace accordat^Xj^dal viucitorb 
al vinto e la cousacrasìone legale 
della disfatta inflitta a quest* ult;i|-
mo. Non pensiamo che sì possa pen
sare noli' sólo alla decadenza del 
principe Miiauo e d i r occupazipnp 
di fortezze^,g^rbe, maneppui^aa una 
indennità di guerra. Lo ètàtu quo 
ante hellum puro e semplice deve 
essera la base d^H^ mediazipne pro
posta ^alle potenze e accettata dalla 
Serbia con una fSpontaneità di cui 
la vittoria di Alexinatz raddoppia il' 
valore e di cui l' Europa deve tej-
nerle conto come di Un a t t òd i dê -
ferenza.; 

GRECIA, 2a — li Messager d'A-
thènes del 26'agosto annunzia che 
il presidente dol Consiglio ricevette 
lettere del Re da Pietrobargo; nellb 
quali S, M. annuncia il suo ritor
no in Atene pel primi d'ottobre, cioè 
pel tempo della convocazione della 
Camera. 
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T- Ci,consta cììtì l'onor. Majorana-
Caiatabiano ha promesso dì assistere 
a una^p,,pjjiiyaetlute del Congr^^sp 
bacologico che si terrà in Milano ìl 
giorno 11 del corrente mese. , i 

La liazieila Ufficiale de\ 1 settembre 
copueiift:' ., ;-,.• , • , . [ : . '.-•'•' , 
/Regio de reto ^3 agosto^ sanile, ;¥i^ri 

buzioQÌ del Consiglio d î ministri. 
Disposizioni .noi peraotiale giudiziario. 

ì iraiIZIE DELU GUERRA 
; 5 ' • k j i^ 

L I 

rH-^-'.^^-fiTCX-T ":T'*-r: 

• :, ]ìfOTIZR ITALIANE ; 

• ROMA, 1. — ,Q^^8t« ;?era 1°, paf 
tono per Torino gli oii. Depretìa, pre-
sjd ĵftte épX ConsigUo, e. Mezzacapò,! 
ministro della guerra. ; 

T- L* Osservatore Romatio ci aa-
nnncìà qualche tempo addietro l'ar-, 
rivo di Un numeroso pellegrinaggio 
dì 3000 persone che sarebbe giunto 
in Ròmirieir autunno. ; 

La Voce ci dà oggi la notizia di 

'•., N O T I Z I E E S T E R E •• ' 

FRAISCI^,,.?)^.—,1 ì>&bals trova
no giustissiffló che per aver la pace 
la Serbia debba pagare una inden
nità di guèrra è accettare l'occiipa-
zione di una O due delle sue fortezze. 
« Sarebbero quéste - ^ esai scrivono 
-r^ precauzioni moderatissime e . rar 
gionevolissime che non ne distrug-
gerebb^rqt rjniìipead^MZa. m* \^.m: 
pedirabbarq.dl,pensava ancora ai so-
e^r4Uonqutó4i.^(?UÌ,ai cullò tasto 
inipruQQntemòntò e cne hanno pro
dotto un risveglio tanto crudele. »i U t ' ultimo avrebbe anzi pragat 

t Gli ultimi- dispacci non recano al-
'cuna notizia,di nuovi combattimenti: 
tutto'il laTOro delle due parti belli-' 
gerantl è consistito nei giorhì scórsi 
nel raccòglierò le proprra''forile''j?er 
un,fatto dWsivo. ^ ;̂': ;;iî ^ ,̂; ;; 

Anche le operazioni dei inonte-
negrini contro Bìlek hanno avuto 

C O U S I K H W r o m j i n f t f p . - ^ I l 
Consiglio nella, seduta idi ,ÌeTÌGO,n;-
fermò. la, precedente. Giunta, ; • 
, Con.riserva d'i mh ampia.relazioué; 
diamo intanto i nomi dei componenti 
la-Giunta stessa : - ' i 

Assessori effettivi 
Piccoli Francesctf^'— Ba Zara Moi-

sè. — Bellini Tebaldo, — Sàcer-
do^tijyas3irao,r™ Rpmaniu Andreottì? 
Alessandro. — Colpi Pasquale, 

Assessori supplenti • \ 
' Scalfo Ti90. — Cervini Alfredo, 

Il commendatore FRANCESCO Pie-
còii: rèsta quindi, come Assessore an-
iiarib, a capo dell' Amminiatrazione 
Coftiunale fino alla nórilVna del'Sin
daco. 

C o r t e iV " w ^ i s e . . — Presi-
dente conte Ridolfl ;.Pubblico Mini
stero Gambara; avvocato difensore 
•Saggio. '" ' 
•'- Udienza dei 2 settembre. 

Giovanni Donati conduce osteria 
con^ annesso stallo fuori di porta 
S. Giovanni in tenere di Padova. 
Egli aveva assunto al suo 'servi?:!© 
quale.stalliere 'ed anobe come came
riere Angelo Rizzi, sfortunatamente 
ignorando ohe costui godeva tristis
sima fama, é che era già stato altra 
volta condannato p^c^ ladf,p. Né• il 
Riz;^r tardò a dar prova delle sue 
tendenze anche presso il' Donati, 

Isella aera 14 dicembre scarso Se-
rà'ffrio Qaagliatb^tibi''suo! Hae fi^li 
Giuseppe e Venanzio pernottava in 
dettò; tìt&Uo^'^metttìriciosi a dormire 
precisamente nella stalla, ove all'in^ 
fuori di loro tre e dello stalliera 
Angelo Riz?i, nessun* altro si tro
vava, essendo per dì.pìà chiusa per 
Ai dentro la porta., . ,.,, 

popò qualche ora..J,l Serafino si 
'Svegliò a causa 'd^ palpeggiamento 
sulla sua persona; non feqa caso di 
ciò" e t enWa ripigliar WnnOv'Quando 
però di nuovo s'accorse, e questa 
YoUa distintamente/^he una ^ a ù o 
andava pian piano introducendosi 
nelle sue tasche. /^>i^ • ^̂  

Allora gridava-ial ladro; «s-ooh 
moviniento istintivo alzahrlò'le brac
cia, urtò. ooBtpo una peraoRaHohò 
ìstavàf presso di lui, ohe ratta si al
lontanava a che non. pot^v* e^s^Te 
1' uno dei suoi figli che si svegliarono 

dorn^re, a 
ostefì^ pa^PWo Io sc^lt^rj^lla pfe'-
•flGn2|^«^B|ÌEÌ dif^-ave| àgio di rì-
levat^o ténPS'io Scuolft nel jporta-
foglio de! dartlVó p0p l i / l f , avendo 

f.per di più vecluto;:;Ib Scuola riporre 
nella prpprìéfl&sel^^qael jjortufogUo, 

Alla piattina la tasca dello Incuoia 
h y y t a ed il portafoglio col /da

naro scomparso. I^tìasuno durante la 
notte era entrato nello stallo ad 
eccezione del.Rizzi col pretesto della 
cura dei cavalli. 

:;ltìi cMéygU4&, Rizzi Angelo sun* 
nominato è alla sbarra accusato di 
tentato^furto quali^oato, per la per
sona» e dì fartó pure quaiificato per 
la persona, ' ;̂ ^i ; 

Bai risultati deirorale dibattimento 
i Gìurati^sf convinsero della reità 
dell'accusato; gli accordarono però 
le attenuanti, '̂ " • •• • 

In baso al verdetto, ta Corte con
dannava Angelo Rìĵ ìzi alla pena del^a 
reclusione per anni tre ed agli ac* 
Ctìssori di legge.. ^ . ' 
• a'&ÌJ>aUSm4M»fiÌ presso il Tribu
talo^ Correzionale di li^adova. 

^ 4,s^ftepibr0. Coq#o7f"ian,zi Teresa 
percontravvGhziohtì a]l*arnrÀontzióne, 
dif. avv/- ©asevi ; dontrtì • Pavanello 

[Girolamo per coiitravveh?lone alla 
legge «ul.bollp ;, oq|itro-tP«iEl40i>^n^i 
Luigi per ccintravvenzione sul mac-. 
òlnató l'cbnt'ro Bed^i ' R W per fuij-̂  
tò ; contro Marangoni Schiesaro Bri* 
gida per contravvenzione alla legge 
sul da/iOj clif. avv. Monici-, •• ' ^ 

r t ì f f è i » e d v ^ « e h I - " L ó Stà-
bilìraento, Pedrocchi ba introdotto 
da qualche giorno,)e, modìflca^ioni 
dà tanto tempo invocate pér'òiò ĉ ^̂  
riguarda il Servizio àeWe bib\te, ed 
ha fatto henissimoi meglio tardi 
che mai. ; : ^ 
;Ì; ÌNon'isacà'più il-oasodl'chiederei 
;4iia chartreuse verde p .gialla.-...un 
elisir, un bicchiere di vino barbera, 

•6 moscato, un'adqn.a di tamarindi,. 
•b anacquadi ' seUvì ècc' par sentirsi 
risponder,e: no posso servirla. D'ora 
innanzitutto ciò sarà somministrato 

^̂ 1 Ca,;ffè Pedrocchi,.B,:.^i qualità eo 
celiente, per cui quiìsto rinomato 
Stabilimento vedrà certo accrescersi 

^sèmpre' piti la sua niinierosa cliei;-
,tela. \-. '..•;̂  ;•:!•'';; 

,^, VMeHà^4l^Umt à& tiro. —• Rlc-
fM r̂dé-̂ ÉfonétW, di Modena. 

Sciirpfi^egffUra^ italiana, dft 
" 0. ~- Birf^gio Oppi, di Bolo-

:7, ÙfóndoióiinSìè, da tiro. — Ca-
'̂  vftliep'Annibale Mannaard, di 
•; Lodi. ...^.-f . . . 
8. F0mme,'v\^sm, da t i ro .— Mar

chese Azzolino Malaspina, di 
Firenze. 

9. Magenta, italian1^%ft tiro. -^ Gio
vanni Dall' OgUo, di TovriceUa. 

10. Saholdovrany, russo/da tiro. — 
Contessa Laura Tosi-Torriàni, di 
Parma. 

11. Camli'^onne, italiano, da tiro. — 
Gtòtano Bpdliii, di Firenze. 

12. Roulf russo, da tiro. —Gaetana 
'-• -' Bodini, Ai Firenze. ^ 

^ 

;l3.^,T«i:?rfafQ, italiano, da tiro- — 
Vincenzo !Ma?-zarinì, di Lugo,. 

14. ^ ^ / t e , arabo, da sella. ~ Mon-
sieur Ponrquey di l^ordeaux-

15. IVehbia, inglese, da flella, — 
tonte Lodovico; Mara^zani, di 
Piacenza, 

16. Solferino, unghorese, datiro. —-
,̂ .rHalTaeleriSelRii, di Bologoav 

li.Òrfpliina^ italiana, da tiro- .—-
Avvocato Antonio Upmagnoli, di 

H ^--ì ' i 

sta sera domenica allo ore;.7. in 

18. ^eo'm'nd, italiano, dâ  tirm'^'— 
Conte. Rodolfo Castracario/.^dì 

,.19|. Alda, italiana, da tiro. ]—Ar-
! cangelo Sighani, 'di tuga. . ' . 

r j i r t » VeneASa. — I gioriiali 
contengono i^fiHioolari' dèìlà gita 
fatta l 'altro giorno da S. Av lungo 
l'antiqa strada che bsittevanct-i^ye-
neKJani per recarsi^ in, terraferma. 
,(, A Fnsina fu ricevuta dal cav. Bu-
yoli, Sindaco di Mira, 1 , , . . 
:: Scoaa alla Malcontenta vis|tóì 'an-
tìco palazs^o desi Foscari/ / ^ V 

;A, Dolo Visito li miinicipto. dapper
tutto ebbe accoglienza entusiastica. 
' ' Ieri fa aiicbe all'Ospizio marino. 

no da. Mira'il seguente ra'anifestdr 
: OoÀherto musiè(Ìti'^è]/elio^à'&l mae

stro ai: cembalo F. TaoMiìmi, ooU 
l'intervento.della Sìg. B. MARCHISIO. 

ei Sigg G/ClAUI'I. Qav..^i;CftTflGM. 
.. DA CAPRILE, e dal maestro vioh-

i i istaE. FaoNTAÙ. ' 

AA^ 

lo "scopo di tastare il t^rr^euo. piat- «He «'J« . f i^^' «̂  °J;« «̂  trovavano 
tostoccV/d'impegnare un serio opW- «^raiati da lui lontano. 

flitto. • '; .••,/.,•• .' • :;!• ; ir- I \- ĉ i I 
Nel Ciéiadino troviamo U, seguenti 

Dotiiie.' ' ^ ' , -\-- ^ ;. 
" I-giornali di Vi^""^ V^^^ ^^^ ^^ •̂' 
sano 'di annunziare pòmposameatp 
pM non solo il;,, prìncipe Milan ma 

I puranclio il principa liìkìta abbiano 
ohiostp,^.!' ;}n^6rj(oato, d'e^e .pgtenze 
pella còholusione dalla pace. Quc^ 
et' iiìtimn avrebbe anzi pragata l'Au-

• L'bsciirità cna' ragriava "in; quel 
luogo non gli ha perraeasq di^cono-
flcere colui che'lò friìgavà'sutlii per
sona «he del vesto nou poteva essere 
che lo stalliere, il quale;d'altronde 
iàÙ|,.su0 grida non ai era mosHonè 
avea fatto parola., ,. >.•'.' •••-.'• ••;•. 

Successivamente poi ir^.^Itra np,̂ te 
fra li 24 ed U 25 a&\\o atessa mese. 
lernottava in detto stallo Antonio 
cuoia; prima però di porsi ivi a 

Prato déll^ .yalle dirimpetto aliga(ffò 
grande: straordinari^-,t:^àt(;enim,ento,<i 
di fuochi d'artifizio con globi ai;ep. 
statici, grandi macchine di fuochi, 
a,vari, giuochi,di fuochi e bengala, 
^ _P*CB'l€;ìoSo..—• La notte scorsa, 

alle ore,quattro circa antim.QridiaP<i» 
e3aen(ìosÌ troppo presto spento il fa
nale rosso colìocato dalla parte delia 
posta siiH'armatuva'dtfUeHaUùaU ri-
fabbriche, il,cavallo di lina vettura-
che veniva piuttosto in fretta da 
Piazza Cavour andò, a sf)atter^ col,, 
petto contro la sbarra clie' chiude 
da^queì lato' la vìa Pedrocchì;e ne 
spezzò la catpna rovesciando a terra 
il palo a cui è affidata, non essen
dosi chi guidava accorto di nulla 
per l'oscurità.^! ,; ; ' " ' , 

I! cavallo cadde, la vettura si ro-' 
vespìò, e le, tre porsene che,vi erano 
dentro si rovesciarono, fortunatamente 
non riportaridp che lievroontusipni. 
yt^ poteva succedere qualche" cosa 
di peggio. . . ,v , . 

Bisogna quindi che il càpo.inastro, 
0 chi' per esso sorveglia la fabbrica, 
si assicuri della costante accensione 
dei fanali Ano ad ora convaniànte, 
acciocché non nascano disgrazie si
mili a quella che abbiamo lamentato. 

l'wiiii'ìrii'il!»!.. r ^ L a musica del 1" 
.Reggimento fanterìa suonerà oggi; 3 
settembre'in Piazza Vittorino,, Ema
nuele dalle ore 7 alle 8 l[2, pjj .sa-

'guentipezzi;' • ; , • ;, , ;,;. • ,,̂ -̂, • 
ì.'Ukvcjiì^l'.y Un. §aìu(o a y_icen?a.,, 

MaébCrb'Ragnani. , ,. \ 
2. Mazurka, Il perdono: ' ' 
'3/'Scena.é auettò. Costelli!'^ ^- . 
4. Valzer, i'̂ o f̂? del maiiinO.Stv&ùa^. 
5/;Sinfonia, La^ MeszanQtte.-CostéWl 
0,. Polka, LuUfi. Rosai/ : - -' 
7.,(3-alopp, Baur. .. > : 

^ M ^ ' ^ f e r * Abbiamo ricevuto il 
programma della grande Corsa dî  
jlesistèriza cliQ^.ayrà luogo.nel',© set
tembre a RHg^io dHl|'Emìlia nell'oc-^, 
casione dell' Eaposlzione Uegiphala. 
A questa córsa àoiio già inscritti 19 
cavalli pe^ lo più nuovi 'ai nòstri, 
ippodromi, come dall'elenco qui sotto. 
A questa corsa prenderà'parte anche 

Jl^ ben noto nostro concittadino, di
fettante, sig. Giovanni Pigajsgi'Ohò^ 
monterà la. cavalla BUsa, La parcor-
renza fissata è,4rra,l5OOO.,);i,pr0mÌ9^ 

'dt L.SOOÒper ìl primo. 2000 jjar il sa-
coildtì' e ài 1000 per il terzo.;.,. 1 
1. Sultano', italiano, da t i r d , ' « Tel-
' . il^hte còlonn. OàHo.'Npbitir'^i 

•̂•>* -̂Reggio Emilia. ^ "'̂ ''̂  •-'̂  ' ' : ' 
2. Elisa, JraLnf.(ìSQ,'4& sella. ^ Te-' 

nento Melchiorre MoUea,'di Mon-
. dovi. . .--'.v.' - • •' •' ; 

3. Zaira, italiana, da tiro., — Gae-
..,.,. taoio, Epntana, di ^«^giqEmilia. 
4. Rigoletio, italiano, da tiro. — Kici 

Ciardo Bonetti, di Modena, ' 

Lunedia settembra allu Qrcó.^O po
meridiane in Ml l i l nelie^Àale dei 
Casino Sociale a beneficio degli Asili 
infantili, . ., . ^ 

r l t ì . Mandano , al fan/"»i^a da Pa-
lazzuolo suirOglio, 31 aera: 

Oggi fu inaugurata la ferrovia Sar-
nico'PàlazKÙoIo, ' • ;• • ' j ^ / . , 

V-; 

'La modesta solennità ebbe liiogo 
senza intervento di, alcun ministro. 
Il prefetto,Salaria,rappresentavaJ'o-
norevole Zanardelli, e bevve alla sa

lu te di Vì'.fctdHo Eraehuele e di tutt i 
'coloro cte cooperarono alla costru
zione della ferrovìa.' ^^t^y--- ì-

L'on. deputato Suardo ricordò t 
sacrifizi fatti da' conGossionari di que
sta linea, costruita ,;̂ e,nza sussidi, in
vitò abside alla skìàta'deirex-mini-
stro Spaventa il quale autoHzzò î i 
costruzione della ferrovia. Questo 
brindisi fu mplt<^ applaqdjtp.,; 

L'on. Suardo continuò augurando 
Io sviluppo della ricchezza a questa 
popolazioni educate aila virtù, e al 
lavoro. 

Furono,pói%tÌÌ'(Ì!trÌ briudisl. La 
JEpsta riusci lietisasima. 

^1% Baaa$?!ificàtS a' SSa'aioSiet-
il. —• Sul pranzo pel centenario di 
Pietro Micca, e sul discórso deU'on. 
Sella, il. Fanfulla scrive^: 

« U pranzò, se togli repidemìa 0-
ratoria verainento rabbiosa, riusci 
-una mesohif»ita .degna* dei moderati. 
,Npn un ubbriaco.non un* sftda, .nap-
•pure Mno schiaffo; ,al più a( più 
Dualohe buona risata di cuore. Quia-
lino •Sella,, parlò^.,drMjeoaj a stpria, 
di storie che''-',s'a' mezzo mondo. Q Ì 
l'ingènuo! L'ori. Nicotet̂ ft aveva' t^èa 
ragiono a dire chè^ln- politica' il Sella 

, vaìiraan&id^ U» ragazzo; Non - óaò 
..neppure difendersi là in mezzo ai 
;BUoi bielieeiiifibn l'avrabbar» applan-
dito piìi^^he.gl'induHtriaU di Torjntt 

òn .seppero applaudire,il Nicotera. 
ì perdette 81' dmiodtrara, coma un, 

màèstrpccolo ohe i suoi montanari 
furono sempre fedeli a Casa Savoia» 
ê •che Micbaè^bell'esempìp fton solo 
all'esercito, ma ai oittaaini ancóra, 
perchòr'delle fliinada far saltaroi'noa" 
se np trovano tut t ' i giorni, e nella 

Motte qiiotidlai^e gpaoi sempre ^accon
cia le,,^ninio a prova di mina. > 

^ ^fon trovò una parola per la forle, 
là calda, la ffe^dii., \K gaaeroaa, 
nobile, impareggiabìlo^tarr.* posta 
appiè'deU Alpi suhalmri0.XQ\\\Ì3kT!Ì<^ 
parlare; 1 interrogai più volte. Ma 
durò il BiellesB. Non ha proprio stof
fa da miniatrol'Ha ragiona davvero 
l'our Niootera. Sa' iavetó accettato 
l'invito anche pel pranzo non eletto-^ 
rftle di^SagUano quanta '«àteria di 
ciarlare a r dare su quei 400 ban* 
chettanti ipontanari! Cinqu'<iuta mane» 
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^Ntie net sbtioirraneo democratico di, 
.-Torino. • Ì J | F :": ^ | ^ ^ M , ; ' 
t C( iml f . l i ÀjB;rOrl> — Lpggesi 

:i or.La-ipittà di'Ancona ^ stasa scelta 
V a Sade di uno éei concorsi ajgfari 
; regionflU del 187.7 :e-preliisamentej 
•: dì quello della i-e^ion* adriatica me-, 
' ridionale, ch'ebbe il suo primo Con

corso naj 1874'ia Foggia, ,,.jsp^j,), 
,11 Concorso dVAncona.avrà luogo 

.i;ì(el,,3ettenabra it 'cura di unaCom-
«jliléjqna ordinatrice preaieduta dal 

,w'rflOBto Faziolii . 
^Eosj^li aitj-i 1̂10 concorsi agrari rc-
Lri^lònàli del 1877 avran luogo Del 

-meae di matrsio iti' Genova eà in 
.Qwatano, , , ,, 

' ' ilftlè'" lIS Weì ie r Ja . — Leggasi 
t nel liinnovamento', ; ^ , ,.:" 

• 11 dùmitaio per'manenie pcy lo 
elezioni^ palitico - amministrdUve, 
nella fjeduta tenuta giovedì 31 pas
sato agosto, presènti 18 membri Tia 
discussa ita convenienza di sciogliere 
Il Comitato in 'vista dQll' Associazio
ne costituzionale che si sta ora for
mando, e | 0di^i!4s"f"^It^e la.asi-
«teuza di un dualismo inutile e dan-

| i noao nelle file 'del partito liberale 
moderato. 

i.-^jiS'r-a.l.ii'-. !> ! . .« -if •: 
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' ' ^ 'Dopo breve discussione» venne prò 
; postò' d votato a i r unaiiimìtà il se-
' uuente ordino de! giorno; M:^ . i 

• Il Comitato permanente per le 
I; «elezioiji p.oUticp.ftipministr&tive, dì̂  
' «fronte airAssocia?:Ìon6 costituzio-

.f5 t i a l | | ^ h e aî  sta organizzando in 
Pi,.;« Veifìem sopra più vasta flcaìa, de-
\. 'tì libera di'sQÌogUerai,v.rimtìttQadtì al" 
\ t r singoli sócii il decidere sulla con-
, ' «jvenienza della propria adesione in* 

«dividuale all ' Associazione stessa, 
- <i ed erogando ì fondi civanzati dalla 

« gestiono dell 'anno a scopo di be-
.-« naflceuza; " 

f ^ -, 

Cosi il Rinnovamento. 
Noi pure crediamo Qhejìl.Comìtato 

ermamente non poteva prèndere ri-
^ ^ o l u z i ò h e migliore i n ' u n momonto 

,Bel quale TÌ è tiinto biaognp di strin-
.f^gera le fila del partito. ,\ 

,,, Lcgcssi nel giornale delia Prov inc ia 
^%di Vicenza: 

I L 'on. Bfoelio.^che, come abbiamo 
annunziato, Tu i ra noi a rappresen-

.i.^tare la Presidenza'della Camera dei 
^deputati alla festa dello scorso mar-

^ edi, BÌ recava l ^ t r o ieri a Thiene 
""""per fare una visita di condoglianza 

•al lafarnigl ìa Scalcerla, per l^-grave 
;• perdita da cui fu di recente colpita 

•'% che fa un Itttto per rtrttóro paese. 
.Furono a salutare , ron . ^^oglip p^ 
rocchi cospicui elettori diqtìblla città. 
.L'illustre uomo tornava la sor» stessa 
ib:Vicq^_za.qltr^modoaoddiàfatto delle 
oortesio ricfivuie nel suo breve sog-

^ ^ o r n o , ^ Thiené. '.^ 'K^ \ ^ ;̂ ' 

iMtóB».—Siamo nella stagione della 
• ti^ccia, delle r e g ^ e , delie.corse,* delìaé 
.^esca e via discorrendo. Giovani èi 
pecchi, t u t t i si va a l i ' aper to .m qùe-

- a|i giorni s i ta dell'eaercizio e si gode 
' I f v|t»'piglì,audo yigoria,'—-^ jjiua pose 
•me non è facile mettere d'accordo.... 

. E a proposito di caccia e di spoti 
ecco che ci arriva l 'ultimo numero 

,! del giornale milaiièse La caccia, chQ 
^ a t preso tanta voga. E pieno di bel-

|.|iaBime ebuoniseìme cose; c ' è Una, 
Nncisiono in legno: La pesca della 

_<rq/ay o h ' è , squisita.; e un^^-d^egn^ 
'di "fantasìa e grandezza massima (co
pri^ d^e largita pag i t t i f raffigurante 
-L'apet-titra della caccia. % bello", 
^<ìom' è grazioso l'apologo in versi 
che l'accompagna, un parto nuovo e 
speciale del F . Fontana, il" poeta-
Itop del giorno. Interessante è l 'ar-
ticplo;sulla pesca della :trota, e più 
ancora quello 8\^ prossimo. Congresso. 
;daì cacciatori, 1 quali hanno da scio' 
'gliere V ardente quistione delle ri
serve, iaoììtì importante per essi. In 
q^uesto numero delia Caccia. t rovia-

P;3^<a flnalmeante una corrispondenza 
^ | M tiro di Losanna, e programmi a 

notizie "su altri t i r i , su corse, su 
Wgata ecc. , i l tutto compilato egre-

Leggeal nflir.AraÌrfo: ! -„ ! i 
Il prefetto di Arezzo 4 i4 |Mo re

vocato. Malgrado gli av^èitiracntl 
del Ministero, questo funzionarip mo-) 
strò abitualmente una compiacenW 
toUeraiiza^^ verso alcuno società póli-
ticha fal^^eriierite avvèrse alFordìne 
attuale di .cose. .Giorni sono, egli 
perrniaé, ch^s f ? ' de s se "la màssima 
pubblicità ad una iscrizione in onore; 

.d^l.Màzzini, contenente le più scon
cio contumelie contro la monarchia" 
ed offese mveroconde contro la sa
cra persona del Re. Invitato dal Mi-ji 

.'nligtero a dijr^^ spiegazioni in propb-| 
sito, il signor prefetto mandò aenà-
ffi^Sraente copia della famosa isori-; 
2Ì0D6 al ministro dell' interno, senza 
curarsi di giustificare la sua éòndotta 
così poco regolare. Il Nicotera rispose 
annunziandogli la destituzione, B 
fece bene. 

• f 

Leggesì ^nel Bisorgimento : \ 
Crediamo dì aàpet^e da buona fonte 

che uno dei più distinti nostri agenti 
-cotìaolari a l raatero ha ricevuto or
dine dal Governo di recarsi in P^-
lestina» ove il fermento nella popo
lazione musulmana e nella cri.stiaua 
è giunto a tal punto da far témet-e 
prossimi gravi aYvvoninitìntì. 

V 

Leggiamo nell' Italia Miliiar^ ;, 
In esecuzione del t i , decreto primo 

agosto ÌS'^6 sui sqldatfì ctìe a mente 
dell 'art. 319 del codice penala per 
l'esercito debbono passare in un^cor-
pp disciplinare, al jppirao novembre, 
prossimo .venturo saraniio formate-
due compagnie di dtsGipUna speciali' 
che avranno la loro sede V i?na.a' 
Chioggia 0 l 'al tra a Barletta. \ 

. ^ " ^r' -
A Pai ormo dopo cinque soli mesi 

di vita è morta la Società Democra
tica Progreasista, ^.. ; : 

Si sta ora tentando di ricostituirne 
un' al tra. 

V Adige dì Verona in data 2» 
scrìve: , , - / ^ • . 

h^ Libertà di Roma e la Nazione 
di Firenze riportarono la voce che 
il governo avesse decretato 4i ^ e V 
tere in iatato di riposo V egregio 
noatto Prefetto. ^ ^ = 

Altri giornali di (parte moderata" 
riportarono tale notizia. '̂  
, ik ntìì consta che nulla vi è Ai 
po|\tivp in proposito. 

Leggiamo nel Bersaglierei ' 
Si dice che saranno collocati a r i 

poso i Prefetti di Rovigo, Siracusa, 
Ascoli, Forlì e Treviso. Questi Pre
fetti verranno surrogati da funzio
nari presentemente in oarrierftT 
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; , 5c(c.Mercato animatissimo con 

nuovo aumento di prezzi. 
LtoNK, 2. — Sete. AiTari attivi : prezzi 

in rialzo. 
' I . ; : •• • • ; - • ' • - • - • i 

r 
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. NOSTRA CORRrèPONDENZA 
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guardiii-dì un corpo (fosorcito ih di
fesa (Iella Lombardia. La.faaiope, du-. 
rerà filfcà 6 oi-e, dopò Ia',quale-,S, É. 
il Re passerà in rivista tiitW le truppe, 
che vi presero parte. Ii*pnpr. j^finir' 
atro delia gtietra ritornerfcv.poWai-
Roma 0 di' (ini andrà al caiiipo di Co
prano; ijuli acco'tapagiiora allo grandi 
manovr^*,l|;BWtènone"a''A. B/ i l ; 
principe! Umberto iO fmalmeute asV 
sisterìi alle fazioni che avranno luogo 
tra.Modciiao PayuUoj o ŝia sul ver̂ -
•fiiinto' sottontrìoii'àlèdiièH appohnini' 
toscani, k quG'at'iilttma fazione cam-̂  
p |̂e_ prenderanno, parte ' la, divisiotìe ' 
comandata dal generale.Koifli.OasolU 
0 un'altra divisionS che sarà sotto* 

,gli:ordinì d̂ l gonoralo Meẑ âcapD .fra-.,, 
tello del'infnistro, 

' Tixtti Questi particolari.ijni furono, 
forniti da persona in j;rado-di èssere 
•beheianfocmata'di cose militari e ve'; 

Lhó riferiti porchò ora hanno senza 
ibbio qttalqhe ìntóro's.so. .. ; '• ;.,- ,. 

, 'K poic|iè sono su questo argomento 
credo di potervi ;cc(nrermar6 non' es
sere, lontano il ritorno in Roma d4. 
Ilo, il qUalcpasiievebbe,in rivistala, 
truppe concentrate nello viciuanKO di 
Valmontòno dopo lo grandi manovre, 
a cui, còme ho dotto sopi*a, assisterà 
il minìsU'o delĵ ^guerrai.' ' • "•' ;, 

^Bopo. dî îtli lunghi e penosi, dopo 
l'artifizioso discorso di Caserta o gli 
screzi latenti tra ì priucipalì .mem
bri del Gabinetto, questi sarebbe Ve
nuto nella doliboraKione di sciógìiéré 
la Camera. Lo intimazioni del Crispi-
e del Ber timi hanno spaventato il 
Ministero ed egli ora obbedisce umil
mente ai Z^eaifcrs'deirestrema sini-
nlstra. ' ' 

^ 1 

E qual conto si tiepe delle preteur 
sìoni del centro e delgruppo toscano 

,cho si sono energicamente Opposti a 
faro adesso lo. ele/ioai genorali ? Ohe 
diri\la ^aziov.;e la quale elogia, jl 
Presidente dèi Consiglio e il mini-
nistro d^ir interno' e chiama il 18 
marzo np.UiUu'evolui'Aoue, ma» il portato 
di una contìnua e progressiva espli
cazione del concetto che infónnò i 

jpstri ritolgi iTiétitiparlamentari^e'So-
•sUtuì un partito ad un altro al ;_^o-
vorno della, eosa, puljblica?^ ; 

Se le nuovo clqiiioni si facessero, 
.ora,, cpsa divorrebbe della maggioran-^ 
7,a parlamentare costituita, come dice 
il 'diario : dei; cfliteeùm?!!]' t6scani,"di 
tutti i liberali; ò^sincoranrè îio costi
tuzionali? Badi la Nazione- e i: suoi 
amici di non aprire gli occhi troppo 
lardi e di non essere costretti'a gu-_ 

;bir6;un" tremendo dislnganiib;:,e'ssa.' 
spera anppra nella riapertura della-
Camera attuale e invoca, che M,-"'af-' 
fretti a giudicare il Mitilsturo quando, 
col Parlamento riconvocato, venisse, 
mono allo fatte promesso di riformo 
tì di economie.. ; > , 

' L'opposiiiiono è stata certo assai' 
'longanime e tollerante verso'if .mi
nistero ed,è seinpro disposta a dar
gli una lunghissima trégua.. Ma il 
patetico piagnucolare della Nazione 
varrà a fermare il disgregamento di 
quell'ibrida od ìiicomposta maggio
ranza c-.ho ebbò la pi\\ disgray.iata e 
ridicola esplicazione?Il ministero stes
so pare siùdii la via por affrettarne 

via dìs8olu;iione. con una sequela di 
ervovi e di 'piccdi fatti che non sfug
gono aU'attenzione del pubblico in-

! Ùesm. e MIÀO 
df tPoàò;itt Ttirimìa al Vch ivWrda l 

re alcuna risposta né prò né oòa-
TÒiVarmifetSMoj'tìhe' in ogni moao 

un rifiuto^;.qQ6l sembra cèrto da parte 
dalla Turchia, sarebbe molto^ bene-
v t b dalla Prussia, la qUaìé cóstprb-
ifljttei^ebbe .^eiropoasione per entrare 
apertamente^ in csiltv^o e j^ettei^epb'^ 
sulla Turchia i à ' colpa di aver ca-
gitftìatb una iìÒìÉpUòMone europea. 

• f 
, , I 
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Secondo un telegramma del Pester 
:l4lty^d da Costantinopoli il cònsiiììo 
dei ^ministri di ieri n6n avrebbe présa 

^alcuna dcliberazìoneisuiraffaro della 
pace, Si vogliono prima avere pia 
particolari informazioni sullo inten
zioni delle potenze.̂ .̂  . ^ : \\ 

Dé.l restò la Porta contro (̂igài 
asp&itativ&vflì'mostra ben disposta e 
transigente. Essa' chiedo SQ)> garàn-
Eìe per l'avveniro. '-ty '':]• 

i. La vittori^? apunnciateofilflialni^ijite 
da Belgrado non trovano qui al&un 
ereditò. LVrniata serba è tanto in-
débòHta che se ntìii rjceVe atutì^trsi-
nlerl, non è suscettìbile dì rinfo^-
zameato, ^ ^̂  - ^ ' 
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Roma 1 settembre. 
;% Stasera partirà da Roma l'onore
vole ministro della guerì'a accompa
gnato da un segretario particolare 
milUaro, che,credo posi vamcntesia 
il capitanò dei bor-iagli ,,u'i sig. Oreste 
Barjttieri, ô da due aiutanti di campo. 
L*onor. Mei'izacapo va direttamente 
a Torino, e dì lìt si recherà a Sari-
thià domeiiica nmttiua per assistere, 
alla presenza di S. M. il He, alla 
fazione campale che incoinincierà alle 
7 ani sulle duo rive del fiume Cervo 
fra : Sesia e,il Ticinp. ^ 
; A queata specie di finta battaglia 
prenderanno parte due divisioni una 
comandata dal tenente generale Mazc 
de la Roc^o, la quale venendo da To
rino ligurerà l'avanguardia d'un cori^ 
.d'esercito che vuole ;ìnvadero la tom-
liavdia, e l'altra divisione sarà co,-
luai.'data daV tenente generalo Thaon 

telligente. " ,. . , • " 
Il prefetto di Yerona, cho cliiamò 

S. M. il ciliadino coronato segnixà 
la sorte del, sottoprefetto di'Abiate-
grasso 0 sarà, collocate a riposo. Così' 
questi due furbi funzionari devoti 
allo teorie del ponte avranno agio 
tra gli ozii beati di meditare sulle 
vicencle umane. 1 . , ^ 

^v 

. ^ lL"_ i 'U?- , | i i - , 

ESTRATTO DAI; GffiNALIESÌBI 
- f 

'iRfOggi 1 settembre ha luogo presso 
r ambasciata inglese a Costantino
poli una. conferen^^a dei rappresen
tanti . delle potenze firmatane del 
t r a t t a ^ di Parigi pér .̂ t r a t t a re della-
mediazione paoiftca fra la Porta» la 
Serbia ed il Moqtenegrp, al qual 
uopo essi ricevettero analoghe iatru-

.zioni d(ii propri gabinetti . poJìiani p 
t u t t ' a l più Junedl devoàp.: esaere 
fatti dei pàssi ^ufficiali in prò dell'ar-. 
miatizió. ' ^ ^- " 

Cosi il corrispondente polacco. L'a\ 
Nuova J^^e fa iS/a^^i^fl ^ osserva che 

r \ t 

^ • Ltìnèat 28 U,,è,Oaàan pascià spe^i 
un distaccaraento di.g^attr,(j^-_batt4* 
gUoni e quattro pe?zi d'artigUeria 
sotto il comando dei brigadieri Assaf 
e Ilalil Pascha al villaggio Bela Reka 
posto a 25 chilometri al nord di Zai-
cari par cacòiatei^fierbi che si erario 
ivi fissati con quattro battaglioni ;e 
9ini[ue cannoni. La lottft durò dal 
mezzogioruo 3no al cadere della notte 
è nella stessa ì sot-bv furono compia 

iitaraente battuti , dopodiché i medé
simi si ritirarono % Negot in . la? 
aciaudo sul;, teprenp ; duecento frsE 
morti e feriti. Bela E^ka ed al tri; 
villaggi andarono in fiacpme durante 

il oombattimentòi"• : • •' -'''-'^ •' • j 

Malgrado le voci contrarie corse , 
si assicura che le istruzioni dell 'am' 
bàsM^ot^a ingì^^e,; sUlI^ .«rmisti^d! 
concordino con'qùelle degli a m H * 
sciatori '-delle,potenze imperiali,^ |8.; 
quali raccomandano in generale com-

,pietà deposizione delle armi in'tutpi 
J punti del teatro della: guerra , an
che in Boaaia è nell'Erzegovina. ' 

Anche a Belgrado il mutamento; 
di trono turco ha fatto buona im-, 
pressione, particolarmente dopo che' 
si 'ebbe couosbiiito che lo stesso av-* 
.vénrié dotto Tieglda dell 'Austria. S i | 
^'per^ n,e1|a pronta conclusione d 'una. 

I pace favorevole. Per domani ai at-; 
tende la rispósta riguardo ali armi-

' • • • - , ' • • • ' ; • : - ' ' . ' • • • . ^' 

ì ^ AV 'Pestèr/llòyd si notifica 
; p h a r annuncio uflpciale del cambia
mento di trono •in.'CoatantiiiopoU fu 
accolto dagli ambasciatori colla fi
ducia chì5 Ja Porta sia decisa ad 
alibandonare la politica fln^ qui^ só-
guita. Il pronto riconoscimento è 

iùdubitafqi I 
^̂  ̂ ^ '••' ^ ^ • Berlino. 1. 

La Ga%%etta della Croce annun-
eia dà Costantinopoli che la Porti 
non vuol saperne d'interveato. d|-
plomat\c9, ma s|a, intenzionata di 
garantire alla Serbia una lunga tra^-
quìUità militare. '/̂  ^ ;: 

Si sottoponga 1* Serbia volonta
riamente e la Porta porràcijndì-
l̂ioni migliori di quelle che se le pci-̂  

tenze intervengono. La Gazzetta TJn^-
Dcrsale della Germania del Nord ài-
ce in un entrefilet che* tale notiflcfl̂ -' 
zione, dopo che la Russia, la Gerio^-
nia e l'Aubtria continuano a far ma
stra dì volersi attenere al memo 
ràndì^m di Berlino, acquista inipor 
tanza: il nuòvo governo turco avrà 
ben presto da fa^e i conti gol poi-
corde volere dei garantì del tratta^q, 
dì Parigi, riguardo alla questione 
delle riforme; e,riguardo a quella 
capitale del miglloràinento della sorte 
dei oristiaAi non atissiste Ipìti alcuna 

divergenza d'opinioni fra pietrobur-^ 
go e Londra. 

- ' U^ .̂  Pe$U l, \ 
Dtnwi^i ad̂  Alexinatip furono presi 

ieri tra fortini dai turchi. I serbi non 
occupano piii altro che i|, 6C,̂ Bj0Ca 
tino settentrionale presso Prugoroac, 
il merìdionata presso Buimir, tre 
piccoli fortini e trQ.batterie allo dite. 

rive della Morava ohe non si poa-
sobù prej^ra che doU' artiglieria 
i ^ - ^ è r f e ' S la notizia che''Hdr. 
vatovic sìa Bf,£Ìió spinto sino a Gra-
mada- :,?/ : , ; 

Semlino^ ì.\ 
, Oggi giunsero in Belgrado IBO fe
rit i di Alexinatz, fra ì quali Ljescha-

'tiitt; i l qtìàl(i p è r ' U j ròpr ia fimpru-
denza, A quànJjO; dicesi, M&M'arl̂  gra
vemente coi revolver- Og^i partirono 
pfir Bjelina 12 pozzi grossii^^arti^ 
gliòri^. Là Kàcfl rtoUe sfere alto viene 
riguardft,taHÌmpossìbil9. Anche Milan 
BtabiliM Oggi come ooiidixioM^ran-^ 
nessione della Bosuia ed 'al t r i , punti 
del progràtoma ffià sviluppati. 
. ì h i . . pemoerg^i. 
'^ Dzfennìck Polski ricévo da Staszow 
ia.nptizìà, ^chè iti Cpngresspolen le 
colletto pei Serbi hanno già assunto 
Ja ,YÌà esecutiva. Impiegati distrQt-
tuali ed officiali percorrono intiere 
comuni è terri tori , , ^ jqua} i impon
gono arbi trar iamente oòntribu^^ìónj, 
^'" • , •• • \ • : ' • . ; Pest;iÀ 

Oggi ebbe luogo la solenne aper-
ttira del Congresso di 'statiaticalalìe 
ore 11 nella gran sala deirAccado-
mia. La ' sf l̂à adorna dalle armi e 
degli.^emblemi dei- diversi Stati , ed i 
numerosi, membri elegantemonto ac* 
conciati « parte in vestito da gala por-
gevano un magnifico spettacolo. L'ar-
Cianca museppe accompagnato dai 
ministri Tufort Wentìkheim,' Srende 

Pe^tprel e dall'arciyeaco-^|^;^(iynald 
e dal generale Hollan; ^fu,' ricevuto 
con grida di Mjon. Lo stesso lesse 
il discorso d'apertura in lìngua fran-

Dòpo éhe Semenoff ebbe espressa 
là gratitudine della radunanza per 
l 'assunta presidenza onorariavil mi-
Tllstro Tufort 'assunso la presidenza. 
Dopo le elezioni del presidente e dei 
vice;B^esidentì .Vengontf letti[dj^dói-fel 
commemorativi sopra scienziati morti 
dopo l 'ul t imo congresso. In un 'ora 
di pausa vengono ufTicialnifìnte pre*' 

'X--^--Al^.SÌ^ 

^V'r 

NUOVO ORGANO 
;HB,LLA oniRSÀ 

I e , ^ 

Lunedi 28 agosto alla presenza del 
Vescovo mons. Polin, dei Cationìci 
mOftsî , Corradini e mona. Ricotti» 
della direttrice <3el GoUegio, dell'e-
gregìo ab. Finozzi, e di altre distinte 

•pertìone,*IMighóricav. Balbi, maestro 
Bottazzpj Angelo Fin e prof- Berta-
pelle inaugurarono il nuovo Organo 
xooderno, opera eccellente, dfll'pado-^, 
vano sig. Domenico Malvostio-
^ Lo stt̂ uknento riasot benissii^o ad 

ogni esperimento» e in esso va lo
data là tranquillità dell'aria, e ma
ritano p.irticoìaro ^menzione il dolce, 
ripieno è̂  la .delicata YOOQr̂ umanai. 
Riesce assai gradito il flautino d'eco 

:Vyhe suoiia coti utìa leggerissima preS' 
sioritì del tasto, per cui sj pUo ado* 
pararlo sebbene ;i feg i s t r u t t i , aienft 
aperti. • ^ 
•̂ ^̂ Le parole'pròferite dal civ. Balbi» 
cbe cioè lo strumento è commendo^ 
ypiee yperja perfetta intonazìoiio 
delle canne tutte, e perula loro ac
cordatura (tejmpéràmèiito'/eqUibiltì) 
e per ilmÉ?ccanismo,'costituis'òon9 una^ 
bella garanzia per la DirezIoM^ dello 
Dimesse, edi >utì belV elogift pgt I V -
gregio fabbricatore sig. Malvestio, iJ 
quale non tralfiacìò cure anche per 
bttepere» sec^^^o ijr^.deal^prìo della 
signora Direttrice» ^che: 1: organista 
ìBoduto >ira la t&atiera' e^P organo» 
guardi l'altare^ . / .' 

' Sembra cosi yedergj'un piiiqó^fortft 
perticale collocato davanti all'orga
nò: i meccanismi 'agì&epao sotfo i 
piedi dfìiròrgànista, portando ^ì'azio-

'n'ê  del ^tàatàijirà distanza di"à metri 
Circa,,ma ad onta.di, ciò tutu i i"â  
gÌ3tri!.KrispondonQ'con Ja maŝ  
pi^oritezza. Un siHatto congegno è de! 
tutto rtliovo per P à d o v a . ' ;, 

Lo nostre siucare congràtHlaziont 
alla zolahiisàitns- signora direttrice 
Maria Teresa Ronzani ed al distìnto 
organàio :sjg.,.Domenico MaWQstio> 
dal quale ci aspetUarao nuove ed 
eccellenti opere. ..^,, 

-Un ammivatorc. 

i •• 

sentati a i r Arciduca i delegati, Quet 
sta s&i*à ha luògo ' un rìftèvirnehto' 
presso il ministro \yenkheÌTi),,qua|e; 
rappresentante del ministero. 

L.J 

Spacci (Iella guerra 
^ -̂

COSTANTINOPOLL 1..—Ali Saib 
sì congiunse con Ejub ed attacohe-
ranno Akxinatz . Il Governo mandò 
riùdve proteste della Porta, contro,là^ 
colonìzzaziòno coi Circassi'delle prò*' 
viàcie turche lioiìtroftì. i ^̂  

RAGUSA, 2, - - :L 'a t t acco dei 
montenegrini contro, Bilek era un^ 
attacco simulato. Mouktar riuscì ad, 
approvvigionare BilelC; egli ritornò' 
a Trebigne, e part i stamane con' 
10,000 uomini v^rao Banìaoì. Dje-
ladin con 5000 uomini parti verso 
Bilek, 

A (Agen%ia Stefani) 

•r \'-

' Â  termini d^irtirt. 66t :dei Ooàice kì 
Procedura Civile si rendi: ipubblicamente 
nolo che il sottotìcriEfo Avvot;ato pro
curatore del cìiv.Vfìrnnft (ìiusoiipe quale 

^ ft .tntendeiite ProVinciai© dflle S'̂ nww 
- di'Padova,ha présenUta domanda sa-
,„i*iUuslrisHÌtri6 f\ig PreaidRnlo d<d Tri-

buiiulc Civile 0 (lorn^zionale di l'adova 
per !a nomina d im perito perchè pro
ceda afià stima dei R6^uen|i imnìoblu 
di proprietà dol Big. BftUìoi Giu8ppiv& 
domicilio, dlmorii. rijsfdiiiixa sconósciti 
, ; In pistreUC lìi Padova -: 

Comune Ceqsuario di BRUSIilGANà̂ ^ 
Mappali N. 373 b, 72t, 732, 753, 75B, 

737, 73>ì, 1213. di PerHdiK Censuarie 
70.92 colla ro.̂ dila di aus. U. 'imM. 

L'avvocato erariale. 
772 Z. l).r LlSONAaDUZZS 

i mi^^&^^^'^m:'J^. 

i^- rt 

' slguorìlo j 
d'iiilUtoe itBlp. oltotire. 

ikin^^vicinanza del P ra to delia ; 
Valle e del Santo. -

Chi vóle^aa applio^irvi, po
trà ri yolgev^i per informa ziofiì.. 
al sig- G .̂É. IS^fnaiÈS cartolaio 
in Vi* PedrocGhi, 3-738^ 

^ 

(Agenzìa Stefani) 

^̂  YlEmKZ-^LB^CovHÈpòìidènza 
politica ha da Costantinopoli 1^: 

Riguardo alle condizioni di pace 
la Porta insiste sulla domanda di a-
vere garanzie, affinchè l a Serbia non 
tornì a turbare la pace. I l Consìglio 
dei ministri decise "definitivamente 
che le ferrovie serbe saranno costruite 
daV governo turco, non potendo la 
Serbia offrire garanzie per la costru
zione. 

La Por ta è inquieta per le notizie 
della Ruaaia e per l'aflìaenza di vò-
Inntari russi in Serbia. La Porta â  
vrebhe idea di chiudere il Danubio, 

L'ambasciatore d'Austria Si con
gratulò oggi con Hamid col mezzo 
del primo dragomanno d'ambasciata. 
Il Sultano riceverà domani i patriar
chi della religioni cristiano-

l a seguito all 'accordo perfetto di 
tut te J e potenza stabilitosi ieri nella 
conferenza degli ambasciatori presso 
EUiot, si faranno lunedì passi per 
indurre i belligeranti ad un armi
stìzio- ' , 

La consegna della spada al Sul
tana avrà luogo probabilmente gio
vedì. Secondo voci che TpervtaftQ con
forma l'ex; Granvlsir ' Malimucl sa
rebbe richiamato dall'esilio. 

BERLINO, 2- — Il maresciallo 
l^antfìuffel parte stasera dietro ordi
ne deir Imperatore per Varsavia onde 
salutare lo Czar, 

L* Imperatore ricav^ette i l . ^ c r o 
sciano prima della partenza por dar-' 
gli ^ istruzioni, per lo Cisar. '/ 

.^tfrtoloccie') tfoichìn, g'é~ente resmnch-

^ n ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ — j j ^ H ^ L ^ 
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S'AFFITTAEE 

- 1 ^ - I 

CONSOVRiPOSTOLOML 
in Vm VIni^*'rsità 

^'^•^i 

[\ 

in Via S. Bernardino 
Rivolgersi P •[): Vi\m\ 
alla Ditta : U. D. Hdluil 

,1 

1S-39Q Depositò 

delle piti rtnoinata,fabbriche IngleaK 
Americano e dì Gejjnj^ia, Fristòr «1 
Rosmaun. ,̂  

A prezzi di fabbfeica ed ;a condii-
zioni. Garantita ptir anni quat t ro . 

mm • ^ A 
Via Scaloriai N. 1810. Primo ÌHOKQ 

Palazzo con circa campi §!we ^i 
terreno vitato coltivabile, giar^n^ 
con boschello^ in Miniera S. Michete 
N, £356. . <. . r 

Rivolgersi ih Piazza àel JOuo^ 
mo al N. i)20. 3^735 
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•• i t g lornoIS mese còrKÌ lK ore 9 a n l . 
ei i rocederà iti terzo incmito per l'jiffit-, 

l- .«tanardi tre tagli seUfinnali idisit-tì prese 
Boschive di qucnlo Coniuno di cui l'ov-

,^B, 27 G 28 Lugho p d, 
' '^-'^Bdvolón, H 3U SeUebìbre 1879, > ' ' 
'^ '••'• -'•-.- ... Il Sindafì'd ''̂  •*';n'-'-. 

MARIN ANTONIO, 1 : 781 

^ 

\ ' r 

^H>v. ili Padova Distr. di MontagOana 

^-'^. .a,' 

ì.': ! 

jEimniito vaaiiic il pOHlo di Mftofiifo, 
ideila Stì«î ^̂ e Superiore di qucata scutila 

- Cornuii^lc MuBthi'er è aperto a lutto il 
, ' giorno 30 yeptpro mese di S^eltenibro jl , 

' còricbrÈo al posto auddetlo/ai quale 6 
i-̂  aonetìPti Tanimo wiÌ|)eiiclio di t. 800. ; 

1 concorrtìiili dovranno prcBCiiEare le ,̂ 
: i;ispettlvQ istanze aLpro ocoUo dì ique-̂  

sto ùftizio a tutto il suddetto,giorno, ) 
osservate le norme vigehli sulla legge 
del bollo e corredate dai seguenti dO', 

, ' " icynienti: 
AVAtlo, di nascita; ; 
h) Situazione di famiglia; ; 

' C) Certificalo medico di sana cóstiluzìo-' 
• ne fisica; ^ 

^ D).. idem di moraiità rilasciato dal Sin-
, daco deiruUìmo domicilio del condor- • 

; rénte; , 
', ; E ) Patente d^ahilitazione al pubblico in-
'- •' segnamento d! GIUDO SUPERIORE. ^ 

^...- rF) Tutti quéi documenti Che valessero : 
ad appoggiare l'aspiro ,̂ (tl̂  posto sud-

' / ^ detto, . ., ' 
i, I documenti sub B, C, D, devònp GS-

sere di data recente. ' 
' '̂ i& nomina speltà.al Somiglio Ctìmu-: 

nali^, salva 1 approvazione del Consi-
sigilo provinciale Scoluslico. . | 

L'eletto .entrerà, in poato coll'apertura 
del riuovo aiino scolàstico, ed avrà l'ob
bligo della scuoia serale o festiva l[jer 

•-' : gli adulti. É Riabilito ad un anno il pe-
/.,: riodo di .prova; scorso il quale, dovrà ^ 

riportare la conferma del.Go^sigUo Cp-
mimale. ' "̂  ' ^ / 

' ' Datò dalla Residenza Municipale, 
addì 28 AgostolSTG; 

\Ì Sindaco 
B, D.r FOUiVTTl 

•4 

inserzioni a i)agamento f 

co */• 

sem\M thmmm^lcmik V i 

\ E GINNASIALI ^ ' tn 

chiamato dalla fidùcia ^ddla Sppt-t l 
, tacile Uappre.senlanza Cìlltidlna ali'ono-! ' 
. 5 f ole fi grave JncmcQ^jld^^ direzione! -

dì quest(> nnuvo Collegio Humcipale o, 
j AcunUi nnnesĵ fì/mi'Tiit̂ tìgid'dl porlrtt'o'kl 
.pubblica iXOflìriâ clje col.giorno ISdpl^ 

pj'oadtmò veqiuro nicse di ottobre si, 
' aprirà questo grandióso Istituto pcrf «é-
i cogliere gli alunni che banno ajrcQgpen*^ 
lare le Scuoio elementiiì̂ i» Ifcniche e 
ginnasiali annesse al Convitto. 

t'i^fniziqRe SHT̂  ijupartìta da «Pi 
eletto Corpo di professori, tutti iegàl-

'nientn abilitati e dî  privata itlHudine 
e moralitù, conforme ai programmi gp-

. vernativi ip vigons Ai giovani anpar-
tehéritlillte Provincie italiane dell'Im
però Aus^rprUngadco, ;V^nfe^^nam0nto 
flarà dato per ino<̂ o che essi, ritornando 
al lermin*^ dell'àrtno scola* l̂ico a con^ 

n 

I ' 

j 

f > 

r 

'• h ^ - ^ • -

E # 1 
••- ' ^ i ' ' ^ ' ^ ' ' ' ' ModulofcOtìforme'Um. Decreto B'aktemWii isétf." *^;'^'*^'-^ ' " '' 
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^•. 
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^•BQRTJSmr^lSI^ 

liuuare. gli slildi, in patria, sianO in. 
gt̂ ade di subire gli esami di ammissione 
fn'quelle 1; ft/Kcuolo; e lìrèbiflàrfienle 
alla ĉorrUpCdìdt̂ nlo cìaK?!e ìmmediala-
nienle .superiore a quella percorsa in; 
questo IsMtùtOr ' • 
\ l à i ridente postura di Civldale/clr-j 

cqndaia da pittoresche ed amene col-
Mine, là salubrità del clima e dell acque, ' 

la magriiflccnii del locale; la gentilezza-
degli abitanti eie cure indefasse ed af; . 
fettuose clieauopreranno per gli nlunnì i . 
il Direttore egli altri Ufficiali della dì-j 
scjplinat invogliar devono a .p?ofl|tiire 
di questa istituzione non solò le fariil- ' 
glie deli Friuli; ma anche'Quelle delle ; 
Tìinitrofo Provincie. , . .̂ ;,f.,:' ••••r • 

L'annua pensione per l'UtpùzidneJ 
; Vìtlò, alloggio, lavatura é sUi-atiira delle 1 i 
lingerie, rattop|>atura d'abiti, i»c?vÌzio • 
dèi parrucchiere, visite mediche e mè-i 
dìcìrtkìièdiit. LSSÓ. ' ^' ; 

;Sì,/spedirà gratilitaménf*? llr,:R(*gOla- , 
monto od ogni più particolareggiata in- ' 
formazione a cniiinque ne'farà richiè
sta conjlettgja aUa QiFesÙQn̂  [r!^ / . 

Le inserizionf .3i ,ricevono da ogg^p; 
presso il Municipio ó presso la Direzione 

, dell'istituto. • ^ • . : '• 
Cividale del Friuli, addi 27 agostpiaVS.^ , 

, ll,Dirt!tt9re ì 
Prof, A; UE OSMA'i B 

Visto da! Sindaco >. , • 
Presidente del ConàigUo di Vigilanza 

y è 

i ^ ^ C ^ é 73[CambìaU sc^utat^.^n noptafògHó e sciadetili .; " \ • 
! ' nel trimcstro dal giorno d'oggi ., !*2f664,l73.K7(q-«««djA **n 

99*,747 2R id. a più lunga saidenza . - ; V ; - i M 3 Ì 0 2 r * ^ ' * " ' ^ ^ V 

<H,tì70 
\ , # " " * * 

X^^%^s^^kìm\ 
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/• L f; liti: 

70 

68 

r fc^ 

^ 

I S 

1 M 

-13 
U 
IS 
16 
17 
18 
19 
20 
31 

Pffl 
| V 

106,31^ 

106,0*3 

titì.OSS 
73.282 

S35,?0à 
79,381) 

Anticipazioni sopra depositi di fondi'fiiìBBIfci ed Sltri lUolJ 
. garantiti diulo Stalo, dalle,provinde e Gomuiii Li 

Effetti da incasHaro per conto tiirzi'. . . . . . . . 
Beni stabili di proprietà deli'IstittitO . . * - . . 

Ì
Presi. Nan. 186B comp»Blò jV. N.39.200 
Prt^stito Holhschild , . . ' 89,0()0L* 
Ciìrtiftc. Ttsoro 1800.1864. aa.fltìok.; 

. ^. ,, w . . „ 'VObblig. Consorzio Poreslo • 17,200\a» 
*0^ « t J m S Obblis.r.ò'n«.ferr. Padova- m* 

\ Tra viso-Vicenza 

73Ì con " ,. Obbligai. Boni Doniaiiiali 1.103.020.3» 
gM'ftoSilft govorn. \ • * / ^ » 

,A*I.ÌBrèàobWieaiiLt:A2-d'alfrenitnciiepop. . » . 20d['*'» 
28) 'T .seiiiii, , (Obblitr.coiispeciiilegiiurant. ^ ,.' -'^* 

garoiiiia goVBrn. ^ C W t o l b Ibn' .f iariO' . -;• . , » 2i ,O0OV ^ » 

i^oiMacchlnti di proi rìeià della Banca ^ ' • - • • . • ' 
72 Corni carrenti.con frjitlo. 'i? ;̂  t . - . . ' .̂  \ ' / . . i ' ' i 
30 DCpòaiti "il tUòlo di cauzióne 
93! id. liberi 0 volontari . 

.Sl.til 38lDcbilori diversi per titoli senza speciale classificazione.' » 
9:3,8,85 O l̂KlTetti in sofferenza .. ì .' . ., . . i ; . : . 

• 6(000.-|Viaon di mobili ^slMénti» . .. . 
2SS,7S0 87;Debitoriin Conto Corrente con ganmzia.' , . . 

l9,S84 87;Snese stabili , ( . . ^ „ „ J . „ „ ^ . : . \ . . -: . : . 
M30;78^Spese mobili 1 * ^ ^ ' » ' " " ™ ' ' . . . . • • 

20.S53 47|DebÌtori.ai8aldo aitoài!adttò8cmte '. ; . . . . 

•t 

% 

9 
^ 

» 

I 

461.227 70 
. X.2I}3 90 
40,000 -^ 

. 18,138 36 
4M,Sr,3 69 
68.929 03 
25.924 (J9 

.""17,200'^ 

' ^ t '^in^ 
i-r .N 

. ^ 1 . ì 
i^^- ' -^ '^ssa B i; "3 ̂  f*i r' 

Éìoòrda'lo già, pubbìicate Spffe moàleiinc Xwtìi Ihita Diftgòtìi? 
ie e Quadrigli aie a i i li. 12; G.* al vestito completo per nbmo; ''., liscie 
Le medesime vengono usatQ anébo dalle Sìghore'pt'r' abilnj e Bei 

iravesttì da viaggio e buon uso .autunnale. >^-t^:~r-l m i-:U 21-631' 

Ì " l ^ 

«74,7Bl 40 
^ I 

l'0G,312 7*3 

n 

! ; 

!•< 

n. 

; ! • - ( i n t k . 
^ 1 i £ -

1 f _ 

h 

7,779,459;99l '• '^^ ! •' Totale dell'iVttivUà U 
,^''.^'i'Siht'ilSpfìsede! corrente e8er-( ' ' '• • r^' •• • ì\ ' :, 

,130,973 23 cuiodal inuidanninnneJd 'orùi i iar ia ammlnls. L. 32,797.27 
dèli'àntìùa'gestione*.-' (lóter. pass.deiConticor.'110,73ti.02 

',91 5' 

210 
'80,1 R3 28 
19,080 — 
50,)I:Ì8 20 

'10l,3B94Ì 
831,401 40 
79,3«0 93 
68.ÌS2SE) 

. 89,177 48 
6,000 — 

251,632 1)2 
19,S8l 87 

3,K30 78 
19,Ì0«24 

7,74t>,48Ei 14 

lS2,rif52 29 

Somma L.|7,898,037 43 

:, : ,,,.CAssivo, 
tapìtàltì Sociale indeterminato, diviso in N. 16,U9 
•Ì: Azioni da L. HO c a d a u n a . " . . . •. . L. 806.4ti0.-^ 
Saldo da;ef4Ìj,'9re.peri^V^ipni emesse ' . . . ••• i^.lO.-iOlì.ai 

^^ 

iù \ ^ 
' , Capitalo sociale effettivamente incassato , . L. 787,043.76 
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DALLA PP?![. Tipoe^D^llIA :F. SACCHETTO 

m .PikiiaoìrA V ^ 
j _ r ^ 

^ ^ t 

^ _/ ;;.tHi r, 

^ >* 

/ H L 

.60 
ÌBELLATITE prof, L,.,-r-r ..Dell'Eloroento morale econò-. 

mico e logico, del piritto privato, Padova, 1889. L. 
DK LEVA prof. G-V -rr-nPégli uffici e defili intendimenti 

•••y delia Storia d^Italia.- Paddvft;*1867-'-i >. •'̂ J^ i ^- :̂0O 
:>HRRAi :prof. E. — Begli iiitpjidiméfiti'e'^del tóetódti';" ' ' '' 

della filologia classica. ~ r|adovaÌ"136t •.';•• •-t'jcfTA^fe 
ÌLUZZATTI prof. L. — Del, metodo,,nqllp stùdio dì di-- , , 
-...ritto coiitituzìonale. --Padova, 18B7 .'. •.• •. • .•• ^*^-^,&0-

MKSSEDAGLIA prof. A. — Delia scienza nòU'età tìoatra" 
RBÌ«. Oei caratteri e deirefficacià dèiroditìrnk'tìol-' 

fi 

3 
4 

i 
7 
8 

J 

/ : 

Conti correnti 
ad interesse 

^/Rimanenza al 3) luglio 
Lsonimft versata , . . 

I h 

1 • 8b3,40tì;.^|CàpitaÌè"socÌalè stì«6M?^tt^^ V , . ' .. . . . . l . 
1 "• : . " . . . . . . _ ,4.910,539.37 

' •JSonima ritirata . . . .' » 437,902.80 
,; i \Riraanenza a l 3 ! , agosto; .y-^--. . '..-•.• 

Depoai tóB BANCO-GIRO . . ._ . '. . . . . . . • 
Conti Conrèiìti con interesse . . . . . ,. . . . , * 
Depositanti per depo-iiti a cauzione'; . ' ; , ; . . . ' . 

id. liberi e volontari . . ' 

HMi 17 
' 760,49S01 
Ì,)j32,7p3;30 

79,380 93 
• fil,70S0!ì 
198,459 18 

,„1S,SI0 63 

GredttoH diversi per titoli senza speciale classltìcazione 
Fondo,ai^^p^sQrva;.-; ' p"V < 

7,676,193 14 

Somma residua dividendi • - t 

f .r Totale dello Passività L, 
Rendittì del correnlfìlRiscoato anno 1873 , L. ati.OO!).»:! 

800,450 ~ ] 

4,9^3.419 99; 
3.001 17' 

693,111:17 
834,101 40 
.79.380 93 i 
57.307 41 

199,386 18 
14.932 33 

- ^ " ^ ' t t 
7,643.410 38 

afìiain jft esercizio da liuuidarMiìlnteriissl attivi . . . ,•, 36,S83.H0| 231,626 83 
'^'**'^*" *"in'f lh&deiraniìUa ge-jSconti e provvigioni-. ' • 180,293.06 

: > • '•• stione; • ' . '. , i Utili diverbi . . ;. ' . 

7,910,433 24 prfdtfVa:Udtli 2 aelfetobre 1S76. :: 

1.436.14 
Bilancio L.l7,Siì8,037i43 

rJ 

r. -- i 

tura scientifiica. : - Padova,'1874 
t ' 

Opèî azìom eseguite dall'AGENZIA DI-BOVOLEiNTA^ 
^ ' Dal 1 al 31 .agosto 1376 L. 20,970. 

=NB.'Tutti i giorni dalle ore 12 ijierìO/alle 2 póiu. e ÌÌDO al 30 Novembre 
•i'-' anno'cori', la Oass'a effottiia il palpamento del dividendo. ' • 

. 1;̂ ^ i <;;.,•. : ' ,.v i . / . • (i in. NOTE DIilUNCA ; a l 4 I l i per cento. -
La Banca riceve t u t t i i giorni DEPOSITI' \ in VALUTA EFFETTIVA a l ' 3 IT2 Om 

• • • *'^"'' " i p a t i t o l o di BANCO-CiUO al 2 per Om ' 
iln ila imnei ti H n (hn ' Jaccoidanilo fa-
da 1 a 4 mesi al,5,p_. Oio (eiiit„zioiii m\. ,,Acc9rda,5p^9nU;4pre5tili^ ai Soci 

I* 

QWtUlWJ'Tit^-i-KrtV > t j m a t a a o j M i i i g n i w a t * j ^ j a ; n a j a - ^ j ^ ^ ' i i j ^ T i ; j i j J 4 - M E ^ ^ i ^aam: 

L.UÌSGH F A G G A N O N l 

.,̂ .. „., POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
1^ |lWU64XL'X^_ j j^^j^^t^P*,^-. 

•V. iNa 'O* 

' ANTIClFiUlOiNI da 8 iisrlSO ;giorni sopra titoli delio Stato e Pre-
. , .-ttìto dol Consorzio Ferrov. Padova, Treviso e Vicenza dal 

' 4314 al3 tJ.O[(i'ft sopra altri valori e carte industriali, tlaJ 
.̂: ,;- •;•. ^ ;!,..• .wn3ii2.ai-.6ÒlO- ••• f^r:••',;; - , • . , 

, „,.p, C0NT1;CQRREN'VI verso deposito di foiidl pubblicl^di^lr^'^l^*! ^ P-%-
Esige e paga pei" 'conto dei Sueiì'verso lentie provvigione' tanto in'PAUOVA-

che nelle altre città gik pubblicate. 
le rinnovazioaivdJelltì cambiali, quando vengano ammesse, la provvigione verrà 

; raddoppiata.""" ' . " " \ , '• ' . -̂  . . , . . . . . ' . 
- '•' Talore effettivo delio Azidiiii per; tutto'l'anno in corso L. 63. 

1 (IoIj)iTÌdend{y')87o/li. ì 10.24 iper cento, pari ad it. L. 5 1,2 .per, Axionó. 
< '•Cènsòte • '• 'tli'Cii-mere- i-p:>U\l>residenl0 \ Il direttore li Capo Conlab. 

A.d.SINlGAGLIAj..^.<:yiSETT(;; Jl ConsìgUefe, d'Amminislr. A.,^pLDA' ., ii. BELZlNf 

Nn.per 

GIÓV. M A L U T A 

0"Ferrmàe:"'Alta ' Italia,. attivato iì 
>-. 

j?Tg:a??o ^*==•^^^^n?L•l?^alJlyQ?E^sg^yJa^-*^le^.^ 

i . f lugno / n 
'' -, 

J I ' t tdova per ^ e u ^ a l a 
z 

- p j - , — 

Partente 
da 

P A I) OV A 
^ 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

cliretlo 

IX omnjb 
—Tf '̂ 

3,i{i 
4,42 
6,20 
7,45 
9,34 
1,33 
4,r-
6,52 
8,52 
9,23 

a. 

» . 

P-
^ » 
^ 

V E N E Z I A 

^ 

^ p 

* r 

K̂  

^t^-

E^mcUtava per ^ t ^ r o n u 

4,3r. 
6,04 
8,10 
9,flj; 

\0.53 
.V3 
B.~ 
7,45 

10.10 
10.45 

a. 
» 

» 

• 

P' 

* i X 
^VenesElH per B'ailovu 

Partenze 
da ' 

V E N E Z I A 

r 

omnibus 
> 

diretto 
^mislo 
•diretlo 
.omnibus 

ri •• - . A 

Partenì'e 
da, 

RADOVA 

ii--

l!; omnibus 
::Ili diretto . 
IIIÎ  omnibus 
Vf\ ^" 

—r-TT. 
. Arrivi 

V E R O N A ' f 

' ^ 4^07 

misto 

---

e.io 
6,25 
8.33 

12,53 
wo 
II 

. 7,S0 

I i 

1 . 1 / H 

Arrivi / 

P A DO V A 

rmmfr^r^^^ 
g^tìdo"»;!» per Bofaiiffima 

. ^ 
=fl 

- • ^ 1 
'- r 

i l ' ^ ( ' j r 

r I _ 

'6,30' a. 
r7,45 
9,34 

-"l'ioS 
,.. t30 

[3,0/1 

. 9,06 

•v^.1 

1 
11 

f ^ ParteiiM -.̂  
da 

" P A D O V A -
-T^-+-

i>*. 

omnibus 7,33 a. 

11)!lìjjdiretto' ^S,OH p 

i-^ 
-A J ;. Arrivivi 

^ B OtOtì NAJ 

l;Mlnn Ar-|t2i l0 
finoal^ovìftoI.SS 

i -. i.'- I - • 9 Ì 4 8 
. 1 2 , ) 0 

P: 

« 

:̂ SnB<tr̂ tatìa p«?î  E îtiaafrvvi 

Partenie ^ ^ 

B O L O G N A 

dirotto ,, 1,15 
: da Rovigo i/iS 
!. omnibus ; fi,™ 
jOdii-tìiio t2,iO 

a. 

Afri vi 

P A D O V A 

1̂  
» I ' 

P 

nnsio 

I ' • » - * . - >-T-H 1 ' ^ - ^ - + l y n i r i t ^ V * * 

: - " V v v ^ ^ ' 

\H^v 
i%3S- al I 

Veroc ic i per H*ftd€*vft • 

M e s t r e por l^'^li^f? 
"^"^ - I l f ^ I l 

; ^^ 

•H A 'iV*. -Partenze 

'^ ' '••VERVNÀ 
- r I 

ómaibut -^iS^Otì'a; 

diretto 
oniniijùa 
misto 

li 1,25 

11,45 

' » .^ 

',v. ; Arrivi'-:v •, 

•̂̂ pTAtfo^A ; 
^ r - I ' b : t _ ' l + -̂  È 

*^ 1 :• r 

't. .n.M;-:.\v-1.7 32 

• ' ' i 'o* 

i 

; Ul 

-r ^ S 1 J 

ómnlbm 6,12 

diretto 

Sud a CotìegUano 
omnibus 10.SS 

Amvi 

U()1N E ' 

«r^" i |Hi [CT; ima;a t fangra iaaa«EBaapM»i^^ 

" ,̂ 

i^ \ 
j -I T. ifl,20.a^ 

,)•' ii :j.s.«,2!2 

lldBe»» per ^-ifteMiiru. 
ti^Li^i.^;,^!; •;.!•. . . . ^^ . . .E lL l I l v . . . : : 1 

da , , 
u n i N E 

L t 

r T -, I ^ 

1) Abano, Battaglia e MpntegroUo;'^' 

a. 

. -. 4,^5 a. 
, O.O.'i » 
• • 9 , 2 ^ »• 

> 3.30 p. 
9,17 -

.onmihnfl • -.1,51 

disiti'è^'" sili) 

Conngliano 

dir^Uo 
^ r 

( t 

a. 
n 

: Arrivi 

/ / ^ i ^ i ^ ^ S i 

;̂ 1 ' M » 
' ^ ' : ^M ^ -1 

' I 

—r»i 
rTTffffmyi 
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filila'catione (lt!Ìlo rtltrc pn^parar-ìont dt «•optìlra'é dRllu stesf̂ c capatilo geMiÀotìO,Ìo lumolq. ^ 
' i r X ^ loro fìfncncia ùnn prcweÀm àlciuin « f̂̂ ĉ ŝliìne* -/>w(3 botmHtn f^no §ìf/0oi^nti 

.mila jH&parte Aei \mii, h (Uapporto doli' Adcademia di tnoilkiiia). " . • v-̂. 
Deposito hi tutte le farviaùìe e ;>rtfj(jw ViUrmtore l'è^fanhiturg Ut-Denis a PAB!QÌ,^-OYQ pUib 

•1 trovano j Venvlcq^U e la Ciirtu d'AllH^(«pejr«iA^ 
• • ' - -

• ^ 1 H H 

; , ̂ conipikto .a, pura idf)gh avvocati 

L.'" LUCCHINI;•È;̂ G.- ;MANFRJEyiNI 
professorVpareggWtf ieìià'ft'. lim^ 
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f t 
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RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLK JV^ prìi. IMPORTANTI 
pronunciate dalla SlagistratUra dei Regno 7^el^ decennio dal 186S QI 1373-

V Padova 1876-—j Tipografia,Sacchetto^ ^̂  "̂̂ -
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SUPERIORE 
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;^R"ACQQ;NTP STCBICO M.O^BAM i)EiL's:p^^,;^y|^,, 
. .; Padova 1876 - m-16. -. Ì36iit a®.! ' ̂  .V.J . .w,i 
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LÙ.rtiepìrazìóne e l ' igiene ^elltì^eiàiole >y 1 cvucimi — GÌ'iugrassi più ramimi 
.,. cui' può 8,vymtkfc^iari.f l'ugricolturo -7- ì' daii,nii:chei^ne veiìgòrf^ Rll'africoituft 
per r avviccRtlBniènyo 'dr f fumentbÙ 1 grano turco — I principi foni 
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